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Premessa  

Oggi più che mai, l’innovazione tecnologica pone interrogativi etici e sociali di primaria importanza. Se 
da un lato gli strumenti digitali hanno ampliato le possibilità di comunicazione, apprendimento e 
progresso, dall’altro hanno reso più vulnerabili le nostre identità digitali, la nostra privacy e il nostro 
senso di sicurezza. L’OPMCS non è solo un software: è una dichiarazione di responsabilità. 

Viviamo in un’epoca in cui la libertà individuale e la sicurezza collettiva sembrano spesso entrare in 
conflitto. Da una parte, il diritto alla privacy è un principio fondamentale della società democratica; 
dall’altra, l’aumento delle minacce informatiche, della manipolazione dei dati e delle campagne di 
disinformazione richiede una capacità di difesa sempre più sofisticata. Dove si trova il giusto equilibrio? 
L’OPMCS cerca di rispondere a questa domanda con un modello di sicurezza che non è basato sulla 
sorveglianza invasiva, ma su un’intelligenza distribuita, rispettosa e responsabile. 

L’integrazione dell’intelligenza artificiale nei processi di monitoraggio e difesa informatica non deve 
diventare uno strumento di controllo indiscriminato o di limitazione delle libertà individuali, ma una rete 
di protezione che agisce solo quando necessario, con trasparenza e rispetto per i diritti digitali. Il futuro 
della cybersecurity non può essere pensato in termini di barriere e restrizioni, ma come un ecosistema 
in cui tecnologia e umanità collaborano per garantire protezione, fiducia e responsabilità. 

L’OPMCS rappresenta dunque un nuovo paradigma di sicurezza digitale, in cui la prevenzione delle 
minacce si unisce a un approccio etico e consapevole. Proteggere non significa controllare, ma 
garantire a ogni individuo la possibilità di navigare nel mondo digitale con libertà e sicurezza. 

L'OPMCS non è solo un’innovazione tecnologica avanzata nel campo della cybersecurity, ma 
rappresenta una risposta concreta e consapevole alle trasformazioni sociali e ai pericoli digitali che 
caratterizzano il nostro tempo. In un’epoca in cui la tecnologia permea ogni aspetto della vita 
quotidiana, dalla comunicazione interpersonale alla gestione delle infrastrutture critiche, il confine tra 
sicurezza e libertà individuale si fa sempre più sottile. L’OPMCS è progettato per garantire protezione, 
privacy e integrità digitale, bilanciando l'uso delle più sofisticate tecnologie di intelligenza artificiale, 
machine learning e crittografia avanzata con una profonda consapevolezza dell’impatto sociale di tali 
strumenti. 

L’integrazione di Edge AI consente al sistema di elaborare le informazioni direttamente sul dispositivo 
dell’utente, riducendo al minimo la trasmissione di dati a server esterni e preservando la privacy senza 
sacrificare la sicurezza. L'adozione della differential privacy assicura che le analisi avvengano in modo 
anonimizzato, mentre la crittografia omomorfica garantisce che i dati rimangano sempre cifrati, anche 
durante l’elaborazione. Questo approccio rappresenta una nuova filosofia della sicurezza digitale, in cui 
l’utente mantiene il controllo sulla propria identità e sulle proprie informazioni senza rinunciare alla 
protezione attiva contro le minacce informatiche. 

L’OPMCS è dotato di un sistema avanzato di monitoraggio del linguaggio e dei contenuti multimediali, 
in grado di rilevare cyberbullismo, adescamento online, tentativi di manipolazione psicologica e frodi 
digitali. Utilizzando reti neurali convoluzionali (CNN) per il riconoscimento delle immagini e modelli NLP 
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(Natural Language Processing) per l’analisi del linguaggio, il sistema offre un monitoraggio proattivo 
delle interazioni digitali, proteggendo utenti vulnerabili, come minori e soggetti fragili, dalle minacce 
presenti nel web. 

Il controllo della dipendenza digitale si pone come una delle sfide più importanti di questa nuova era 
tecnologica. Il sistema utilizza modelli predittivi di engagement per monitorare il tempo trascorso sulle 
piattaforme e segnalare pattern di utilizzo eccessivo o compulsivo, contribuendo a un uso più 
consapevole e bilanciato delle tecnologie digitali. La possibilità di fornire avvisi personalizzati e gestire 
limitazioni temporali non si limita a una funzione di controllo, ma diventa un’opportunità educativa, che 
aiuta le nuove generazioni a sviluppare autonomia e senso critico nell’uso degli strumenti digitali. 

La lotta contro la disinformazione e le fake news è un altro pilastro dell’OPMCS, che integra un motore 
di confronto basato su knowledge graph e fact-checking automatizzato, analizzando la veridicità delle 
informazioni e la reputazione delle fonti. In un’epoca in cui la manipolazione dell’informazione è 
diventata un’arma di influenza sociale e politica, il software si propone come uno strumento di difesa 
della verità, in grado di contrastare la propagazione di contenuti ingannevoli e distorsioni della realtà. 

Ma la vera forza dell’OPMCS risiede nella sua capacità di individuare e localizzare gli attaccanti, 
raccogliendo tracce digitali, pattern comportamentali e informazioni OSINT (Open Source Intelligence). 
L'algoritmo analizza indirizzi IP, metadati di connessione e fingerprinting digitale, ricostruendo il profilo 
dell’aggressore informatico e il suo modus operandi. In questo modo, il sistema non solo neutralizza la 
minaccia, ma permette anche di agire in un’ottica di cyber intelligence, contribuendo alla prevenzione 
di futuri attacchi. 
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Introduzione 
L'uso di Internet da parte dei minori offre numerosi vantaggi educativi e sociali, tra cui l'accesso a 
informazioni, risorse didattiche interattive e strumenti di comunicazione globale. Tuttavia, comporta 
anche rischi significativi come il cyberbullismo, l'esposizione a contenuti inappropriati, l'adescamento 
online e la dipendenza digitale, che possono avere gravi conseguenze sul benessere psicologico e sulla 
sicurezza dei minori. 

Questo documento descrive in dettaglio la progettazione e realizzazione di un software avanzato per la 
protezione dei minori dai pericoli della rete. Il sistema si basa su un'architettura intelligente che 
combina monitoraggio avanzato, filtraggio basato su intelligenza artificiale, analisi contestuale dei 
contenuti digitali e rilevamento comportamentale adattivo. Il software utilizza tecniche di Natural 
Language Processing (NLP) per analizzare il linguaggio e il tono delle comunicazioni, computer vision 
per riconoscere contenuti visivi pericolosi e machine learning supervisionato e non supervisionato 
per individuare pattern anomali nel comportamento degli utenti. Inoltre, integra strumenti di controllo 
parentale altamente personalizzabili, report dettagliati per i tutori e un sistema di notifiche basato su 
eventi critici. 

L'obiettivo è fornire una protezione proattiva, identificando e prevenendo situazioni di rischio in tempo 
reale, senza compromettere la privacy dell'utente, attraverso un approccio edge computing che 
garantisce l'elaborazione locale delle informazioni sensibili, minimizzando la necessità di trasferimenti 
di dati a server remoti. 

 

Questo processo si basa su una combinazione di tecniche avanzate di intelligenza artificiale, 
elaborazione del linguaggio naturale (NLP), analisi predittiva e computer vision, consentendo un 
monitoraggio multilivello e in tempo reale delle interazioni. 

Il Software come Pellicola Digitale 
Un Filtro Avanzato per la Sicurezza delle Interazioni Digitali 

Il software opera come una pellicola digitale intelligente, un'interfaccia invisibile che si frappone tra 
l'applicazione e lo schermo dell'utente, fornendo un livello di protezione avanzato. Questo sistema 
agisce come un filtro evoluto, in grado di intercettare, analizzare e classificare ogni attività che 
avviene nell’ecosistema digitale, garantendo un monitoraggio in tempo reale, senza compromettere la 
fluidità dell’esperienza utente. 
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Struttura e Funzionamento del Filtro Digitale 
L'architettura del software è progettata per operare a basso livello, interfacciandosi direttamente con 
il flusso di dati dell’applicazione per garantire un’analisi continua e una protezione avanzata. Il 
sistema agisce come un livello intermedio tra l’interfaccia utente e l’applicazione stessa, permettendo 
un monitoraggio costante delle interazioni digitali senza compromettere le prestazioni del 
dispositivo. Grazie a un’integrazione nativa con l’ambiente operativo, il software è in grado di 
intercettare, analizzare e filtrare dati in tempo reale, utilizzando algoritmi di intelligenza artificiale 
e machine learning per rilevare minacce, anomalie comportamentali e tentativi di manipolazione. 
L’elaborazione avviene direttamente sul dispositivo attraverso un’architettura basata su Edge AI, 
riducendo la necessità di trasmissione di dati a server remoti e garantendo così una maggiore privacy 
e sicurezza. Inoltre, il sistema utilizza tecniche di differential privacy e crittografia omomorfica, 
assicurando che le informazioni sensibili rimangano protette anche durante le fasi di analisi. 
L’ottimizzazione delle risorse computazionali consente al software di operare in modo efficiente e 
trasparente, senza impattare negativamente sull’esperienza utente, assicurando una protezione 
avanzata e adattiva contro minacce digitali sempre più sofisticate. 

Meccanismo di Intercettazione dei Dati 
Il software si posiziona tra l’applicazione e il rendering dello schermo, operando come un livello di 
monitoraggio invisibile che intercetta e analizza in tempo reale il contenuto visualizzato o trasmesso. 
Questa architettura gli consente di controllare il flusso di dati in entrata e in uscita, senza interferire 
direttamente con il funzionamento dell’applicazione o alterarne le prestazioni. Attraverso 
l’integrazione a basso livello con il sistema operativo, il software è in grado di applicare filtri di 
sicurezza avanzati, analizzando testi, immagini e video con algoritmi di intelligenza artificiale e 
computer vision. Grazie a questa tecnologia, è possibile rilevare anomalie, tentativi di phishing, 
deepfake, contenuti manipolati o comunicazioni sospette prima ancora che l’utente li percepisca. 
Inoltre, l’uso di Edge AI garantisce che l’elaborazione avvenga direttamente sul dispositivo, proteggendo 
la privacy e limitando il trasferimento di dati a server esterni. Questa strategia consente un 
monitoraggio proattivo, capace di prevenire minacce digitali senza compromettere l’esperienza utente 
o la fluidità dell’interazione con l’applicazione. 

Il software funziona in modo non invasivo, operando come un livello di sicurezza trasparente che non 
interferisce con le normali operazioni dell’utente, garantendo così un’esperienza fluida e priva di 
interruzioni. Grazie a un’architettura ottimizzata per l’elaborazione locale tramite Edge AI, il sistema 
riduce al minimo l’impatto sulle prestazioni del dispositivo, evitando latenza o rallentamenti nelle 
applicazioni monitorate. L’uso di modelli lightweight di machine learning consente di eseguire analisi 
avanzate in background, senza compromettere la velocità di elaborazione o il consumo di risorse. 
Inoltre, il software adotta un approccio event-driven, attivando i processi di analisi solo quando 
necessario, invece di mantenere un monitoraggio costante che potrebbe sovraccaricare il sistema. 
Questo equilibrio tra sicurezza e performance permette al software di offrire protezione avanzata e 
in tempo reale, senza che l’utente percepisca alterazioni nell’uso quotidiano delle proprie applicazioni. 
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Il software elabora i dati direttamente sul dispositivo utilizzando un'architettura basata su Edge AI, 
un approccio che garantisce massima sicurezza e protezione della privacy, minimizzando la 
necessità di trasmettere informazioni sensibili a server esterni. Questo metodo consente al sistema di 
processare, analizzare e classificare i dati in tempo reale, senza doverli inviare a infrastrutture cloud, 
riducendo così il rischio di intercettazioni, attacchi man-in-the-middle o violazioni della riservatezza. 

L'intelligenza artificiale distribuita su Edge permette di eseguire modelli di machine learning 
direttamente sul dispositivo, ottimizzando l'uso delle risorse computazionali e garantendo bassa 
latenza nell'analisi dei contenuti. L’assenza di una dipendenza costante dalla rete assicura inoltre che 
il software funzioni in modo affidabile anche in ambienti offline o con connettività limitata. 

Per migliorare ulteriormente la sicurezza, il sistema implementa tecniche di differential privacy, 
garantendo che l'analisi dei dati avvenga in forma anonimizzata e aggregata, e crittografia 
omomorfica, che consente di elaborare informazioni cifrate senza doverle decriptare. 

Questo approccio garantisce un monitoraggio proattivo e sicuro, proteggendo l'utente senza esporre 
i suoi dati a rischi esterni, rendendo il software una soluzione affidabile, scalabile e rispettosa delle 
normative sulla privacy, come GDPR e CCPA. 

 

✔ Esempio pratico: 

Se un utente riceve un messaggio sospetto all'interno di un'app di messaggistica, il sistema può 
analizzare il contenuto prima ancora che venga visualizzato, attivando misure di protezione senza 
alterare l’interfaccia dell’applicazione. 

 

Analisi Avanzata delle Attività Digitali 
Una volta intercettati i dati, il software utilizza modelli avanzati di intelligenza artificiale e machine 
learning per classificare, interpretare e analizzare le interazioni digitali in tempo reale. Grazie a 
un'infrastruttura di reti neurali profonde (DNN) e algoritmi di apprendimento automatico 
supervisionato e non supervisionato, il sistema è in grado di identificare schemi di comportamento, 
rilevare anomalie e prevedere potenziali minacce prima che si concretizzino. Il modulo di 
Elaborazione del Linguaggio Naturale (NLP) analizza testi, chat e messaggi per individuare parole 
chiave sospette, toni coercitivi e tentativi di manipolazione, mentre la Sentiment Analysis, 
attraverso modelli come BERT e GPT, valuta l’intenzione dietro il contenuto del messaggio, 
riconoscendo segnali di truffe, frodi o pressioni psicologiche. L’analisi Context-Aware permette inoltre 
al sistema di considerare il contesto globale della conversazione, riducendo i falsi positivi. 

Oltre al linguaggio, il software esegue un’analisi comportamentale avanzata, costruendo una 
baseline personalizzata per ogni utente, monitorando tono, frequenza e lunghezza dei messaggi. 
Attraverso tecniche di Anomaly Detection, basate su clustering e reti neurali ricorrenti (RNN, LSTM, 
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Transformer), rileva deviazioni rispetto ai modelli comunicativi abituali, segnalando eventuali 
compromissioni dell’account o attacchi informatici. Se un account inizia improvvisamente a 
rispondere con un linguaggio diverso o a interagire con contatti insoliti, il sistema avvia una verifica 
automatica, prevenendo frodi, phishing o social engineering. 

L’analisi non si limita ai contenuti testuali, ma si estende anche ai contenuti multimediali attraverso 
l’uso di computer vision e reti neurali convoluzionali (CNN). Il software è in grado di effettuare 
riconoscimento facciale e verifica dell’identità, individuando eventuali deepfake o tentativi di 
impersonificazione. Gli algoritmi di segmentazione semantica e object detection permettono di 
identificare contenuti espliciti, illeciti o potenzialmente pericolosi, mentre l’analisi forense dei 
metadati EXIF rileva manipolazioni di immagini e tentativi di spoofing. Se un utente riceve un file 
contraffatto, il sistema è in grado di evidenziarlo, avvisando l’utente e bloccando l’accesso al contenuto 
sospetto. 

Un altro aspetto fondamentale è la predizione delle minacce attraverso il deep learning. Il software 
utilizza Reinforcement Learning e Reti Bayesiane per analizzare il flusso di interazioni e prevedere se 
un comportamento rischioso potrebbe intensificarsi nel tempo. L’integrazione con dataset di 
minacce informatiche reali consente al sistema di riconoscere schemi tipici di phishing, attacchi di 
social engineering e truffe basate su intelligenza artificiale generativa. Se, ad esempio, un utente 
riceve ripetute richieste di informazioni sensibili da un contatto sconosciuto, il software è in grado di 
prevedere un’escalation della minaccia e attivare misure di protezione prima che il danno 
avvenga. 

Per garantire sicurezza e privacy, il software elabora i dati direttamente sul dispositivo utilizzando 
un’architettura Edge AI, evitando la trasmissione di informazioni sensibili a server esterni e riducendo 
al minimo la vulnerabilità agli attacchi. Inoltre, impiega tecniche di differential privacy e crittografia 
omomorfica, assicurando che l’analisi dei dati avvenga in forma anonimizzata e cifrata, senza che 
nemmeno il sistema possa accedere direttamente alle informazioni sensibili. Questo approccio 
garantisce una protezione dinamica, adattiva e proattiva, offrendo un monitoraggio avanzato e non 
invasivo, capace di rilevare e neutralizzare minacce digitali senza compromettere la fluidità 
dell’esperienza utente. 

Analisi Semantica e Linguistica 

Il NLP avanzato (Natural Language Processing) rappresenta uno dei pilastri fondamentali dell’analisi 
testuale nel software, consentendo di superare la semplice ricerca di parole chiave per arrivare a una 
comprensione profonda del contesto e dell’intenzione comunicativa. A differenza dei tradizionali 
sistemi basati su matching lessicale, il software sfrutta modelli neurali avanzati come BERT 
(Bidirectional Encoder Representations from Transformers) e GPT (Generative Pre-trained 
Transformer), che elaborano il linguaggio in modo semantico e contestuale, garantendo 
un’interpretazione più accurata delle conversazioni digitali. 
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Grazie a queste tecnologie, il sistema è in grado di cogliere sfumature linguistiche, identificare frasi 
ambigue e distinguere tra comunicazioni innocue e potenziali minacce. I modelli BERT, per 
esempio, permettono al software di analizzare il testo in modo bidirezionale, considerando l’intero 
contesto della frase prima di formulare una classificazione, mentre GPT è in grado di predire e 
generare testo con una comprensione quasi umana del linguaggio. 

L’integrazione del NLP avanzato consente di: 

• Rilevare toni coercitivi, manipolatori o aggressivi in chat e messaggi privati. 

• Analizzare il contesto della conversazione per distinguere un uso legittimo di termini sensibili 
da un tentativo di inganno o truffa. 

• Individuare richieste sospette di dati personali o finanziari, anche quando formulate in 
maniera indiretta o sfumata. 

• Classificare il contenuto in categorie di rischio, come phishing, social engineering o tentativi 
di estorsione emotiva. 

✔ Esempio pratico: 

Se un messaggio recita: "Ehi, puoi farmi un favore? Mi servono i dati della tua carta per un’emergenza", 
un sistema basato su parole chiave potrebbe non rilevare nulla di sospetto. Tuttavia, il NLP avanzato 
riconosce la struttura persuasiva del messaggio, l’uso di toni emotivamente manipolativi e classifica 
l’interazione come potenzialmente pericolosa, avviando un alert di sicurezza. 

Grazie a questo approccio, il software è in grado di prevenire attacchi di phishing, coercizione digitale 
e ingegneria sociale, proteggendo l’utente in modo intelligente, adattivo e proattivo, senza generare 
falsi allarmi o interferire con comunicazioni lecite. 

Il software è dotato di un sofisticato sistema di analisi linguistica basata su intelligenza artificiale, in 
grado di identificare pattern testuali tipici di truffe, minacce o inganni. Grazie a modelli avanzati di 
Natural Language Processing (NLP), il sistema non si limita a una ricerca di parole chiave statica, ma 
utilizza reti neurali profonde come BERT e GPT per comprendere l’intenzione reale dietro il 
linguaggio, rilevando strutture testuali coercitive, manipolatorie e fraudolente. Il sistema analizza il 
contesto e il tono emotivo, individuando frasi che generano urgenza, pressione psicologica o ricatto 
emotivo. Algoritmi avanzati riconoscono tecniche di manipolazione psicologica, come il gaslighting 
("Stai esagerando, fidati di me."), il ricatto emotivo ("Se mi volessi bene, lo faresti senza fare domande."), 
e la falsa urgenza ("Devi rispondere subito, è un caso critico!"). Inoltre, il sistema si aggiorna 
costantemente attraverso modelli di apprendimento automatico supervisionato, analizzando 
database di phishing, social engineering e truffe online, per individuare frasi e approcci sospetti. 

Un esempio pratico è un tentativo di phishing, in cui un utente riceve un messaggio del tipo "Ciao, sono 
della tua banca. Abbiamo notato un problema con il tuo conto. Per evitare il blocco, inviaci subito il tuo 
codice di accesso." Il sistema rileva la struttura coercitiva, la falsa autorità e il tentativo di estorsione 
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di dati personali, classificando il messaggio come minaccia di phishing. Un altro caso può essere un 
messaggio con intento manipolativo e intimidatorio, come "Se non mi mandi i soldi, sai cosa potrebbe 
succedere. Non farmi arrabbiare." In questo scenario, il software identifica la minaccia implicita, l’uso 
di pressione psicologica e l’intento intimidatorio, avvisando immediatamente l’utente e suggerendo 
un'azione di protezione. Un esempio di truffa sentimentale (romance scam) potrebbe essere un 
messaggio come "Sono bloccato in un paese straniero, ho bisogno di aiuto. Sei l’unica persona di cui mi 
fido. Ti prego, mandami dei soldi per il biglietto aereo." Il sistema riconosce il pattern tipico delle truffe 
romantiche, individuando segnali di manipolazione emotiva e falsa urgenza, proteggendo l’utente. 

Se il software rileva un messaggio manipolativo, può attivare diverse contromisure, come un avviso di 
rischio per segnalare il potenziale pericolo ("Questo messaggio contiene elementi di coercizione o 
inganno. Procedi con cautela."). In casi più gravi, può intervenire con un blocco temporaneo 
dell’interazione, soprattutto se il messaggio proviene da un mittente sconosciuto con contenuti 
fortemente sospetti. Inoltre, l’AI è in grado di analizzare il comportamento nel tempo, prevedendo 
un’escalation del rischio se vengono rilevati più messaggi con lo stesso pattern, suggerendo all’utente 
misure di protezione più stringenti. 

Grazie all’uso di reti neurali avanzate e tecniche di NLP contestuale, il software garantisce una 
protezione attiva contro coercizione, manipolazione e frodi digitali, salvaguardando l’utente da 
minacce sempre più sofisticate e personalizzate. 

L’analisi della tonalità del messaggio (Sentiment Analysis) sfrutta le potenzialità della Emotional AI 
per esaminare non solo il contenuto testuale, ma anche il tono emotivo e l’intenzione comunicativa di 
un messaggio. Grazie all’impiego di reti neurali profonde, modelli di NLP avanzati e tecniche di 
machine learning, il sistema è in grado di valutare se un testo trasmette aggressività, ansia, inganno 
o manipolazione. 

A differenza dei tradizionali sistemi di analisi testuale basati su parole chiave, il software utilizza modelli 
avanzati come BERT, GPT e LSTM, che consentono di comprendere sfumature linguistiche, ironia, 
sarcasmo e intenzioni implicite. Il sistema esamina il tono generale del messaggio, il contesto e la 
scelta delle parole, identificando con precisione situazioni in cui viene esercitata pressione 
psicologica o si tenta di indurre uno stato emotivo alterato nell’interlocutore. 

Se un messaggio contiene frasi come "Sei sempre in torto, non capisci nulla!" o "Devi farlo subito, 
altrimenti sarà un disastro!", il sistema riconosce un tono aggressivo e coercitivo, associandolo a 
possibili manipolazioni o minacce. Allo stesso modo, frasi come "Puoi fidarti solo di me, non ascoltare 
gli altri." vengono identificate come segnali di gaslighting, una tecnica di manipolazione psicologica 
volta a minare la fiducia della vittima. Il software è in grado di rilevare anche tentativi di inganno o frode, 
come messaggi che enfatizzano un’urgenza ingiustificata ("Devi agire ora, altrimenti perderai tutto!") o 
cercano di creare un falso senso di sicurezza ("Non c’è nulla di cui preoccuparsi, fidati di me."). 

L’AI analizza le variazioni nel tono emotivo rispetto alla comunicazione abituale dell’utente e 
confronta i messaggi con un dataset di testi manipolatori e fraudolenti, garantendo 
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un’identificazione accurata del rischio. Se viene rilevato un potenziale pericolo, il sistema può inviare 
un’allerta preventiva, suggerendo all’utente di prestare attenzione o, nei casi più estremi, bloccando 
temporaneamente l’interazione. 

Questa tecnologia consente di prevenire attacchi di social engineering, phishing e coercizione 
psicologica, proteggendo l’utente da tentativi di manipolazione sempre più sofisticati. Grazie alla 
Sentiment Analysis basata su AI, il software è in grado di valutare l’impatto emotivo dei messaggi 
ricevuti, anticipando situazioni di rischio e garantendo una protezione attiva e intelligente. 
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Monitoraggio del Comportamento dell’Utente e delle Interazioni 
La creazione di una baseline comportamentale è un elemento chiave nell’analisi della sicurezza 
digitale, poiché permette al sistema di identificare variazioni anomale nel comportamento 
dell’utente e segnalare eventuali attività sospette. Il software utilizza algoritmi di machine learning e 
reti neurali avanzate per analizzare gli schemi di interazione abituali, costruendo un profilo 
comportamentale unico per ogni utente basato su dati come frequenza, durata e modalità delle 
comunicazioni, lessico utilizzato, tempi di risposta e pattern di digitazione. 

Attraverso l’apprendimento continuo, il sistema è in grado di riconoscere variazioni improvvise che 
potrebbero indicare un tentativo di account hijacking, un attacco di social engineering o un 
cambiamento forzato nel modo di comunicare dell’utente. Se un utente normalmente scrive 
messaggi brevi e improvvisamente inizia a inviare lunghi testi con un linguaggio più formale o, viceversa, 
passa da uno stile elaborato a uno telegrafico, il software lo interpreta come un possibile segnale di 
compromissione dell’identità digitale. 

L’analisi si estende anche al contesto delle interazioni, monitorando se un utente inizia a comunicare 
con contatti insoliti, risponde a messaggi con tempistiche anomale o si connette da dispositivi o luoghi 
atipici. Ad esempio, se un account viene improvvisamente utilizzato da una posizione geografica 
distante rispetto ai precedenti accessi, il sistema può richiedere un’ulteriore verifica di 
autenticazione. Inoltre, l’AI confronta il comportamento attuale con il modello storico dell’utente, 
utilizzando tecniche di clustering e anomaly detection per individuare deviazioni significative che 
potrebbero indicare una minaccia. 

Se viene rilevata un’anomalia, il sistema può attivare notifiche di sicurezza, suggerendo all’utente di 
verificare le attività recenti. Nei casi più critici, può applicare misure di protezione proattiva, come il 
blocco temporaneo dell’account o la richiesta di un’autenticazione aggiuntiva. Questa tecnologia 
garantisce un alto livello di protezione, prevenendo frodi e attacchi informatici senza interferire con 
l’esperienza utente, grazie a un’analisi continua, intelligente e non invasiva. 

L’identificazione di anomalie nei pattern di scrittura o risposta è una funzionalità avanzata del 
sistema di sicurezza, basata su intelligenza artificiale e machine learning, che consente di rilevare 
variazioni anomale nel comportamento comunicativo dell’utente. Il software monitora tempi di 
risposta, velocità di digitazione, struttura linguistica e scelta del vocabolario, confrontando questi 
parametri con il modello comportamentale abituale dell’utente. 

Se un utente, che solitamente risponde con frasi brevi e dirette, inizia improvvisamente a scrivere 
messaggi più lunghi e articolati, o al contrario, se un individuo che normalmente utilizza un linguaggio 
formale inizia a inviare testi con abbreviazioni o toni informali, il sistema può interpretare questa 
variazione come un segnale di compromissione dell’account o tentativo di impersonificazione. Allo 
stesso modo, se la velocità di risposta cambia drasticamente—per esempio, se l’utente inizia a 
rispondere molto più velocemente o più lentamente del solito—il sistema potrebbe sospettare un 
intervento non autorizzato. 
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Questa tecnologia utilizza reti neurali ricorrenti (RNN, LSTM) e modelli di anomaly detection, come 
autoencoder e clustering algoritmico, per individuare deviazioni dai pattern comunicativi normali. Il 
software tiene conto di fattori contestuali, come il momento della giornata, la frequenza delle 
interazioni e il dispositivo utilizzato, per evitare falsi positivi. 

Se viene rilevata un’anomalia significativa, il sistema può attivare misure di sicurezza progressive, 
come una notifica di allerta, una richiesta di autenticazione aggiuntiva o, nei casi più critici, il blocco 
temporaneo dell’account per prevenire accessi non autorizzati. Questa funzionalità è 
particolarmente efficace contro attacchi di social engineering, account takeover e tentativi di 
phishing mirato, proteggendo l’identità digitale dell’utente in modo dinamico, adattivo e non 
invasivo. 

L’analisi del contesto di interazione è una funzionalità avanzata che consente al sistema di valutare 
non solo il contenuto del messaggio, ma anche il contesto in cui avviene la comunicazione, al fine 
di identificare potenziali tentativi di phishing, social engineering o altre minacce informatiche. 

Quando un utente riceve un messaggio da un nuovo contatto o da un interlocutore con cui ha avuto 
poche interazioni, e il messaggio contiene richieste di informazioni sensibili come dati bancari, 
credenziali di accesso o dettagli personali, il sistema attiva un protocollo di sicurezza. L’analisi si basa 
su reti neurali contestuali, che valutano la relazione tra i soggetti coinvolti, la frequenza delle 
comunicazioni e il contenuto semantico del messaggio per determinare se la richiesta è sospetta. 

Attraverso tecniche di Natural Language Processing (NLP), il sistema riconosce frasi tipicamente 
utilizzate nei tentativi di frode, come "Ho bisogno del tuo aiuto, puoi inviarmi i tuoi dati?" o "Per motivi di 
sicurezza, conferma il tuo codice di accesso." Se il messaggio proviene da un contatto che non ha una 
cronologia di interazioni significativa con l’utente, il software lo confronta con database di minacce 
note e verifica se il numero di telefono o l’indirizzo email siano già stati segnalati in attività sospette. 

Se il sistema rileva un rischio potenziale, può adottare diverse misure di protezione, come: 

• Un avviso di sicurezza in tempo reale, che segnala all’utente il pericolo con un messaggio del 
tipo "Questa richiesta potrebbe essere fraudolenta. Sei sicuro di voler rispondere?". 

• L’applicazione di filtri di verifica, come il controllo incrociato con la rubrica o con altre fonti di 
dati affidabili. 

• Un blocco temporaneo delle interazioni, se il livello di rischio è elevato, per impedire che 
l’utente fornisca involontariamente informazioni sensibili. 

Questa tecnologia è particolarmente efficace per contrastare truffe via SMS, attacchi di spear-
phishing e frodi sentimentali, proteggendo l’utente in modo proattivo, adattivo e discreto, senza 
interferire con le comunicazioni legittime. 
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Computer Vision e Analisi Multimediale 
Il sistema non si limita all’analisi testuale, ma utilizza reti neurali convoluzionali (CNN) per esaminare 
immagini, video e altri contenuti multimediali, garantendo una protezione avanzata contro 
manipolazioni visive, deepfake e contenuti illeciti. Questa tecnologia permette di identificare e 
classificare automaticamente gli elementi presenti nei file multimediali, analizzando ogni 
immagine o video con algoritmi di computer vision in grado di riconoscere volti, oggetti, simboli e 
pattern anomali. 

Attraverso modelli avanzati di deep learning, il sistema è in grado di effettuare riconoscimento 
facciale per verificare l’identità delle persone ritratte nelle immagini, rilevando eventuali tentativi di 
impersonificazione o alterazione dell’identità. Se un’immagine o un video mostra segni di 
manipolazione, il software utilizza tecniche di analisi forense digitale, esaminando i metadati EXIF, le 
firme digitali e le incongruenze nei dettagli grafici. Ad esempio, un deepfake può presentare 
anomalie nei movimenti delle labbra o negli schemi di illuminazione del volto, aspetti che il sistema è 
in grado di individuare attraverso reti neurali discriminatorie. 

L’AI esegue anche identificazione di contenuti sensibili e pericolosi, utilizzando segmentazione 
semantica e object detection per individuare materiali inappropriati, oggetti proibiti o segnali di 
comportamenti illeciti. Se un utente riceve un’immagine potenzialmente dannosa, il sistema è in grado 
di bloccarne automaticamente la visualizzazione, avvisando l’utente del rischio. 

Per garantire un controllo efficace senza compromettere la privacy, l’analisi dei contenuti 
multimediali viene effettuata direttamente sul dispositivo tramite Edge AI, evitando la trasmissione di 
dati sensibili a server esterni. Grazie a questa combinazione di reti neurali convoluzionali, analisi 
forense e machine learning avanzato, il software è in grado di fornire una protezione attiva e in tempo 
reale, prevenendo truffe visive, frodi digitali e diffusione di contenuti illeciti con un’accuratezza senza 
precedenti. 

 

Riconoscimento facciale per l’identità 

Il riconoscimento facciale per l’identità è una funzionalità avanzata del software basata su reti 
neurali convoluzionali (CNN) e deep learning, che consente di verificare se un volto presente in 
un’immagine o in un video corrisponde a una persona conosciuta o se si tratta di una manipolazione 
digitale, come un deepfake o un tentativo di impersonificazione. 

Attraverso modelli avanzati di Face Recognition, come FaceNet, ArcFace e VGGFace, il sistema è in 
grado di trasformare ogni volto in un embedding numerico unico, un’impronta digitale biometrica che 
viene confrontata con un database di identità conosciute o con immagini precedenti dell’utente. Se 
un utente riceve un’immagine o un video in cui compare un volto umano, il software avvia un’analisi 
dettagliata per determinare se il soggetto è autentico, se è stato manipolato o se l’immagine è 
generata artificialmente. 
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Il sistema adotta diverse tecniche per garantire un’identificazione accurata: 

• Verifica biometrica basata su caratteristiche facciali: L’AI confronta tratti distintivi come la 
distanza tra gli occhi, la forma del naso, la struttura ossea e le espressioni facciali, 
confrontandoli con i dati registrati. 

• Analisi della coerenza nei dettagli visivi: Il software esamina elementi come illuminazione, 
ombre, movimenti oculari e sincronizzazione labiale nei video, identificando discrepanze 
che potrebbero indicare un deepfake. 

• Rilevamento di manipolazioni con GAN (Generative Adversarial Networks): Le reti neurali 
confrontano il volto con modelli di deepfake già noti, identificando artefatti generati da 
algoritmi GAN, come sbavature nei contorni del viso, incoerenze nei dettagli della pelle o 
artefatti pixelati nei bordi. 

Se il software rileva un mismatch tra il volto analizzato e quello atteso, può attivare misure di 
sicurezza, come un alert di potenziale tentativo di frode, un blocco temporaneo del file ricevuto, o 
una richiesta di verifica aggiuntiva all’utente. Questo sistema è particolarmente efficace per 
contrastare attacchi di impersonificazione, phishing via video e deepfake utilizzati per truffe o 
manipolazioni sociali. 

Grazie all’integrazione con Edge AI, l’analisi avviene direttamente sul dispositivo, garantendo privacy 
e sicurezza senza dover inviare immagini a server esterni. Questo approccio permette un 
riconoscimento facciale sicuro, veloce e affidabile, proteggendo l’utente da frodi visive sempre più 
sofisticate. 

 

Analisi dei metadati delle immagini 

Analisi dei Metadati delle Immagini: Rilevamento di Manipolazioni e Spoofing 

L’analisi dei metadati delle immagini è una funzionalità avanzata che consente al software di 
esaminare i dati EXIF (Exchangeable Image File Format) e altre informazioni digitali incorporate nei file 
multimediali per individuare tentativi di manipolazione, alterazioni di immagini o attacchi di 
spoofing. 

Quando un’immagine viene acquisita tramite una fotocamera digitale o uno smartphone, essa include 
metadati nascosti contenenti dettagli tecnici, come data e ora dello scatto, modello del dispositivo, 
parametri di esposizione e coordinate GPS. Il sistema utilizza algoritmi di analisi forense digitale e 
machine learning per confrontare questi dati con il contenuto visivo dell’immagine, identificando 
discrepanze che potrebbero indicare una modifica o un tentativo di falsificazione. 

Attraverso l’uso di reti neurali convoluzionali (CNN) e tecniche di pattern recognition, il software è in 
grado di rilevare: 
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• Incoerenze nei metadati: Se un’immagine contiene coordinate GPS di un luogo differente 
rispetto a quanto dichiarato o una data di scatto incompatibile con il contesto, il sistema 
segnala una possibile alterazione. 

• Modifiche sospette nella struttura dei file: L’AI analizza la firma digitale dell’immagine, 
verificando se il file è stato aperto e modificato con software di fotoritocco, come Photoshop 
o GIMP. Se i metadati mostrano segni di alterazione senza che l’utente abbia eseguito modifiche, 
il sistema può evidenziare un possibile tentativo di falsificazione. 

• Analisi della compressione e dei pattern visivi: Il software confronta le caratteristiche del 
rumore digitale e della compressione dell’immagine, verificando se parti della foto sono 
state sostituite o modificate. Le immagini alterate spesso mostrano incoerenze nei livelli di 
qualità e artefatti di compressione, che l’AI è in grado di rilevare. 

• Confronto con immagini originali: Se disponibile, il sistema confronta l’immagine ricevuta con 
archivi di immagini originali, verificando se esistono copie precedenti non manipolate. 

Se vengono rilevate anomalie, il sistema può attivare un allarme di sicurezza, informando l’utente che 
l’immagine potrebbe essere stata modificata, falsificata o utilizzata in un tentativo di spoofing. In 
situazioni critiche, il software può anche bloccare l’accesso all’immagine fino a quando l’utente non 
conferma manualmente la sua autenticità. 

Questa tecnologia è particolarmente utile per contrastare frodi digitali, deepfake, documenti 
contraffatti e fake news, fornendo un livello di sicurezza avanzato e garantendo l’integrità delle 
immagini e dei contenuti multimediali. Grazie all’elaborazione locale con Edge AI, l’analisi avviene 
direttamente sul dispositivo, proteggendo la privacy dell’utente e riducendo il rischio di esposizione a 
minacce esterne. 

Identificazione automatica di contenuti sensibili o illeciti 

Il software è dotato di algoritmi avanzati di image captioning e object detection, che permettono di 
individuare automaticamente materiale inappropriato o potenzialmente pericoloso all’interno di 
immagini e video. Grazie all’uso di reti neurali convoluzionali (CNN) e modelli di deep learning, il 
sistema è in grado di analizzare il contenuto visivo, riconoscere oggetti, volti, simboli e scene, e 
classificarli in base al livello di rischio. 

L’object detection consente di identificare elementi specifici all’interno di un’immagine, come armi, 
documenti sensibili, contenuti espliciti o elementi vietati, mentre le tecnologie di image captioning 
utilizzano modelli basati su Transformers e Vision-Language Models (VLM) per generare descrizioni 
testuali che aiutano a comprendere il contesto del contenuto analizzato. 

Attraverso l’analisi combinata di questi sistemi, il software è in grado di: 

➢ Riconoscere contenuti espliciti o violenti, come immagini di natura offensiva o illegale. 
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➢ Identificare documenti contraffatti, verificando se un passaporto, una carta d’identità o una 
patente siano autentici o modificati. 

➢ Segnalare contenuti potenzialmente pericolosi per i minori, come immagini inappropriate o 
materiali che violano le normative sulla protezione dell’infanzia. 

➢ Rilevare elementi associati a crimini informatici, come screenshot di dati bancari, codici di 
accesso o informazioni sensibili che potrebbero essere utilizzate per frodi. 

Se il software rileva un contenuto sospetto, può attivare un sistema di allerta e notificare all’utente 
che l’immagine o il video potrebbe contenere elementi non sicuri. In scenari ad alto rischio, il sistema 
può bloccare temporaneamente la visualizzazione o impedire l’invio dell’immagine fino a una verifica 
manuale. 

Grazie all’integrazione con Edge AI, l’analisi viene eseguita direttamente sul dispositivo, evitando la 
trasmissione di immagini a server esterni e garantendo privacy e sicurezza. Questo approccio 
garantisce un monitoraggio automatico e intelligente dei contenuti multimediali, contribuendo a 
prevenire la diffusione di materiali illeciti e a proteggere l’utente da potenziali minacce digitali. 

 

Sicurezza e Protezione Senza Impatto sull’Esperienza Utente 
Uno degli aspetti più avanzati del software è la sua capacità di operare in modo fluido, garantendo 
un'analisi avanzata senza compromettere la velocità o l’usabilità delle applicazioni. Grazie 
all’ottimizzazione delle risorse computazionali e all’utilizzo di modelli di intelligenza artificiale 
efficienti, il sistema è progettato per funzionare in background senza introdurre latenza o rallentamenti 
percepibili dall’utente. 

L’integrazione di Edge AI consente l’elaborazione dei dati direttamente sul dispositivo, evitando la 
necessità di trasferire informazioni a server esterni e riducendo il consumo di banda e il tempo di 
elaborazione. L’uso di modelli lightweight e di tecniche di pruning e quantizzazione delle reti neurali 
permette di mantenere un elevato livello di accuratezza nell’analisi, ottimizzando al contempo il carico 
sulla CPU e la memoria del dispositivo. 

Il software è progettato con un’architettura event-driven, che attiva i processi di analisi solo quando 
necessario, anziché mantenere un monitoraggio costante e dispendioso in termini di risorse. Questo 
approccio consente di garantire una protezione continua senza impattare negativamente sulle 
prestazioni delle applicazioni in esecuzione. 

Inoltre, il sistema utilizza strategie di caching intelligente e tecniche di pre-elaborazione adattiva, 
che consentono di ridurre il numero di operazioni ridondanti, migliorando ulteriormente l’efficienza e il 
tempo di risposta. Per gli utenti, questa ottimizzazione si traduce in un’esperienza d’uso fluida e 
reattiva, in cui la sicurezza è garantita in tempo reale senza che vi siano rallentamenti, blocchi o 
interferenze nell’interfaccia delle applicazioni. 
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Questa combinazione di intelligenza artificiale avanzata, architettura distribuita e ottimizzazione 
delle risorse consente al software di offrire un livello di protezione elevato, bilanciando efficienza, 
velocità e sicurezza, rendendolo una soluzione ideale per ambienti digitali ad alte prestazioni. 

Elaborazione Edge AI per Prestazioni Ottimali 

L’elaborazione Edge AI consente al software di processare i dati direttamente sul dispositivo, 
eliminando la necessità di trasmettere informazioni sensibili a server remoti. Questo approccio 
garantisce maggiore velocità, sicurezza e riservatezza, riducendo il rischio di intercettazioni o 
violazioni della privacy. 

Il sistema è progettato per ottimizzare l’uso delle risorse hardware, sfruttando modelli di machine 
learning leggeri che funzionano senza sovraccaricare la CPU, consumare eccessiva batteria o 
rallentare l’applicazione principale. Grazie a tecniche di quantizzazione e pruning delle reti neurali, 
il software mantiene un’alta efficienza computazionale, assicurando un monitoraggio costante senza 
impattare sulle prestazioni generali del dispositivo. 

✔ Esempio pratico 

A differenza di altri sistemi di sicurezza basati su cloud, che richiedono il trasferimento di dati ai server 
per l’elaborazione, il software analizza e protegge l’utente in tempo reale, direttamente sul dispositivo. 
Ciò significa che non è necessario attendere risposte da un server remoto, rendendo la protezione 
istantanea, continua e indipendente dalla connettività di rete. 

Questo approccio consente di ottenere prestazioni ottimali, garantendo un’esperienza d’uso fluida e 
una protezione affidabile, discreta e sempre attiva. 

 

Privacy e Protezione dei Dati dell’Utente 

Il software è progettato per garantire la massima sicurezza e riservatezza, adottando tecnologie 
avanzate di privacy-preserving AI che proteggono i dati senza comprometterne l’efficacia nell’analisi. 
Grazie all’integrazione di differential privacy, crittografia omomorfica e gestione locale dei dati, il 
sistema assicura che nessuna informazione sensibile venga esposta o archiviata in modo 
vulnerabile. 

Il concetto di differential privacy consente al software di anonimizzare i dati prima dell’analisi, 
introducendo rumore matematico per impedire che un’informazione possa essere ricondotta a un 
singolo utente. Questo approccio è particolarmente utile nelle analisi aggregate, in cui il sistema può 
individuare schemi e tendenze senza mai accedere ai dati personali in chiaro. 

Grazie alla crittografia omomorfica, il software può elaborare dati crittografati senza doverli 
decriptare, garantendo protezione anche durante le operazioni di analisi. Questo significa che anche 
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se un attaccante dovesse intercettare il flusso di dati, non potrebbe accedere a informazioni utili, 
poiché rimarrebbero cifrate per tutto il processo. 

Un ulteriore livello di protezione è fornito dal controllo locale dei dati sensibili, che assicura che tutte 
le informazioni personali rimangano sul dispositivo dell’utente, evitando l’archiviazione su cloud 
che potrebbe essere esposta a violazioni o attacchi informatici. Questo approccio è in linea con le 
principali normative sulla protezione dei dati, come il GDPR (Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati) e il CCPA (California Consumer Privacy Act), fornendo un livello di sicurezza 
completo e conforme agli standard internazionali. 

✔ Esempio pratico 

Se il sistema deve verificare un contenuto multimediale ricevuto, come un’immagine o un video 
sospetto, può farlo direttamente sul dispositivo, senza trasmettere i file a server esterni. In questo modo, 
l’utente beneficia di un’analisi avanzata senza rischi per la propria privacy, con la certezza che i dati 
personali rimangano sotto il suo controllo esclusivo. 

Questa combinazione di anonimizzazione, crittografia e gestione locale assicura che il software offra 
un monitoraggio proattivo della sicurezza, senza mai compromettere la riservatezza o esporre 
informazioni sensibili a potenziali minacce esterne. 

 

Il software agisce come una barriera intelligente che si frappone tra l’applicazione e lo schermo, 
garantendo una protezione avanzata, adattiva e non invasiva. Grazie all’uso di Edge AI, NLP avanzato, 
computer vision e crittografia omomorfica, il sistema è in grado di analizzare e interpretare ogni attività 
digitale in tempo reale, proteggendo l’utente da manipolazioni, attacchi informatici e contenuti dannosi 
senza compromettere l’esperienza d’uso. 

Questa tecnologia rappresenta il futuro della sicurezza digitale, capace di adattarsi dinamicamente alle 
minacce emergenti, garantendo una cyber-protezione intelligente, personalizzata e sempre attiva. 
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Analisi Semantica e NLP per la Rilevazione di 
Comunicazioni Sospette 
Uno degli aspetti chiave del sistema è la rilevazione semantica basata su parole sentinella, un 
metodo avanzato che sfrutta modelli di linguaggio neurali basati su architetture Transformer per 
identificare pattern testuali anomali o potenzialmente pericolosi. A differenza dei tradizionali 
sistemi di sicurezza che si limitano a ricercare parole chiave statiche, questo approccio utilizza 
tecniche di word embedding per analizzare il contesto e il significato latente di una conversazione, 
individuando minacce anche quando mascherate da un linguaggio ambiguo o metaforico. 

Grazie a modelli avanzati come BERT (Bidirectional Encoder Representations from Transformers) e 
GPT, il sistema è in grado di comprendere le sfumature linguistiche, riconoscere intenzioni 
nascoste e differenziare comunicazioni innocue da potenziali minacce. Se un messaggio contiene 
un linguaggio che suggerisce coercizione, manipolazione o truffa, il software lo analizza nel contesto 
globale della conversazione, valutando fattori come il tono, la sequenza di interazioni e la struttura 
sintattica. 

A supporto di questa analisi, il sistema integra reti neurali ricorrenti (RNN) e long short-term memory 
(LSTM), tecnologie essenziali per monitorare l’evoluzione temporale di una conversazione. Questo 
approccio è particolarmente efficace per individuare schemi progressivi di comunicazione malevola, 
come il grooming online, dove un aggressore guadagna lentamente la fiducia della vittima prima di 
tentare una coercizione diretta, oppure il phishing avanzato, che si sviluppa nel tempo con richieste 
apparentemente innocue prima di arrivare alla richiesta di dati sensibili. 

Se il software rileva una potenziale minaccia, può attivare diverse misure di sicurezza, come l’invio di 
un alert all’utente, il blocco temporaneo della conversazione o l’attivazione di protocolli di verifica 
dell’identità del mittente. Grazie a questa combinazione di analisi semantica avanzata, NLP e 
modelli predittivi, il sistema è in grado di proteggere l’utente in modo proattivo, prevenendo 
attacchi prima che si concretizzino. 
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Monitoraggio del Modello Comportamentale e Analisi 
Predittiva 
Oltre alla pura analisi testuale, il software implementa un sistema avanzato di profilazione 
comportamentale basato su machine learning, in grado di raccogliere e correlare una vasta gamma 
di dati relativi agli scambi comunicativi dell’utente. Questo approccio consente di identificare 
anomalie nel comportamento digitale, rilevando possibili segnali di attacchi di social engineering, 
account hijacking o tentativi di coercizione. 

Il software utilizza un sofisticato sistema di analisi comportamentale e linguistica per rilevare 
anomalie nelle interazioni digitali, identificando potenziali tentativi di impersonificazione, 
compromissione dell’account o manipolazione psicologica. 

Il tempo di risposta è uno dei primi indicatori analizzati: se un utente inizia improvvisamente a 
rispondere molto più velocemente o più lentamente del solito, il sistema rileva una deviazione dai 
suoi pattern abituali e segnala l’anomalia. Questo può indicare un’intrusione nell’account o un 
attacco di social engineering, in cui un aggressore prende il controllo della comunicazione. 

Il monitoraggio della frequenza e dei pattern di messaggi permette di individuare variazioni nella 
quantità e nella regolarità delle interazioni, identificando eventuali segnali di comunicazioni 
insolite. Se un utente inizia a ricevere un numero anomalo di messaggi da un determinato contatto o 
se cambia drasticamente il proprio stile di comunicazione, il software attiva un’analisi approfondita 
per valutare possibili minacce. 

L’analisi della variazione del tono e del lessico sfrutta avanzate tecniche di Sentiment Analysis e 
Natural Language Processing (NLP) per comprendere non solo il contenuto testuale, ma anche il 
modo in cui viene espresso. Se il software rileva che l’utente inizia a usare termini più emotivi, 
coercitivi o completamente insoliti rispetto alle sue conversazioni abituali, potrebbe trattarsi di un 
tentativo di manipolazione psicologica, estorsione o minaccia. 

Infine, lo studio dei modelli di digitazione e della dinamica di scrittura consente di verificare 
l’identità reale dell’utente attraverso l’analisi dei keystroke dynamics. Ogni persona ha un ritmo e 
una velocità di digitazione unici, e il software è in grado di riconoscere variazioni significative, 
segnalando se il messaggio è stato scritto dall’utente abituale o se qualcun altro sta utilizzando il suo 
dispositivo. 

Grazie a questa combinazione di tecniche di analisi avanzata, il software è in grado di rilevare e 
prevenire tentativi di compromissione degli account, proteggendo le comunicazioni digitali e 
garantendo un livello di sicurezza proattivo e intelligente. 

Se il sistema rileva una deviazione significativa dai modelli comportamentali abituali, può attivare 
un protocollo di sicurezza, come l’invio di un alert all’utente, la richiesta di un’autenticazione 
biometrica o, nei casi più critici, il blocco temporaneo delle comunicazioni sospette. 
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Grazie all’integrazione di reti neurali ricorrenti (RNN, LSTM) e tecniche di anomaly detection basate 
su clustering, il software è in grado di identificare minacce in tempo reale, garantendo una 
protezione personalizzata e proattiva senza compromettere l’esperienza utente. 

 

Riconoscere anomalie nei modelli di interazione 
Riconoscere anomalie nei modelli di interazione, come tentativi di coercizione o 
impersonificazione 

L'analisi delle anomalie nei modelli di interazione è un aspetto cruciale della sicurezza digitale basata 
su intelligenza artificiale. Il software utilizza algoritmi di machine learning avanzati, tra cui reti 
neurali ricorrenti (RNN), modelli di attenzione e deep learning, per individuare deviazioni dai 
comportamenti comunicativi standard e rilevare potenziali minacce come coercizione psicologica o 
impersonificazione. 

Riconoscimento di Coercizione e Manipolazione Psicologica 

Il sistema di analisi del comportamento utilizza intelligenza artificiale e machine learning per 
identificare schemi di coercizione, manipolazione psicologica e pressioni indebite all’interno delle 
conversazioni digitali. Attraverso modelli avanzati di NLP e deep learning, il software analizza il 
linguaggio, il tono e la sequenza dei messaggi, individuando potenziali minacce in tempo reale. 

L’analisi sequenziale dei messaggi si basa su algoritmi LSTM (Long Short-Term Memory) e 
Transformer, che monitorano l’evoluzione della conversazione nel tempo. Questo approccio consente 
di identificare dinamiche predatorie, pressioni ripetute o ricatti psicologici, rilevando schemi 
linguistici ricorrenti che possono indicare tentativi di persuasione forzata. 

L’analisi del tono e della semantica sfrutta tecniche avanzate di Natural Language Processing (NLP) 
per esaminare non solo le parole chiave, ma anche la struttura sintattica e il sentiment del 
messaggio. Modelli di linguaggio come BERT (Bidirectional Encoder Representations from 
Transformers) permettono di comprendere il contesto implicito e di riconoscere frasi che, pur 
apparentemente neutre, nascondono strategie di manipolazione psicologica o coercizione. 

Un ulteriore livello di protezione è garantito dal monitoraggio delle variazioni nel lessico. Se un 
interlocutore inizia improvvisamente a utilizzare termini più aggressivi, ripetitivi o persuasivi, il 
software lo segnala come potenziale tentativo di coercizione. L’AI è in grado di rilevare un 
cambiamento nel modo di comunicare dell’interlocutore, come l’uso di frasi intimidatorie, 
imperativi ripetuti o toni eccessivamente emotivi, e di confrontare queste variazioni con database 
di minacce linguistiche già note. 
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✔ Esempio pratico 

Se un utente riceve un messaggio come "Se non fai quello che ti dico, ci saranno conseguenze", il 
sistema riconosce la struttura coercitiva del messaggio e attiva un’allerta di rischio, avvisando l’utente 
del potenziale pericolo. Se la comunicazione mostra un graduale incremento della pressione 
psicologica, come "Lo faccio per il tuo bene, fidati di me. Devi farlo adesso.", il sistema può rilevare un 
tentativo di manipolazione progressiva, segnalando il rischio prima che la situazione diventi critica. 

Grazie a questa combinazione di modelli neurali, NLP contestuale e analisi predittiva, il software è 
in grado di proteggere gli utenti da minacce psicologiche e sociali, garantendo un monitoraggio 
proattivo e non invasivo delle interazioni digitali. 

Riconoscimento di Impersonificazione e Spoofing 

L’impersonificazione è una delle minacce più diffuse nel panorama della cybersicurezza, utilizzata 
per frodi, ingegneria sociale e attacchi mirati. Il software è progettato per rilevare tentativi di spoofing 
e impersonificazione, combinando analisi stilometrica, riconoscimento biometrico e 
monitoraggio dei metadati. 

Il sistema di analisi dello stile di scrittura (Stylometry) sfrutta tecniche avanzate di deep learning e 
NLP per confrontare il modo unico di scrivere di ogni utente, analizzando pattern grammaticali, 
lessicali e di punteggiatura. Ogni persona ha una firma linguistica distintiva, che include la lunghezza 
media delle frasi, l’uso della punteggiatura, le abbreviazioni e il vocabolario ricorrente. Se il 
software rileva che un messaggio differisce significativamente dalle conversazioni precedenti di un 
utente, può segnalare un’anomalia potenzialmente legata a un tentativo di impersonificazione. 

Oltre alla profilazione testuale, il sistema integra confronto di dati biometrici vocali e facciali per 
identificare frodi tramite chiamate o videochiamate. Utilizzando reti neurali convoluzionali (CNN) e 
modelli avanzati di riconoscimento vocale e facciale, il software analizza le caratteristiche del 
timbro vocale e le espressioni facciali per confrontarle con dati biometrici precedentemente 
registrati. Se viene rilevata una discrepanza tra il volto o la voce del chiamante e quelli associati 
all’utente legittimo, il sistema attiva una verifica di sicurezza. 

L’analisi dei metadati e dell’IP tracking fornisce un ulteriore livello di protezione, identificando 
cambiamenti sospetti nella località geografica o nel dispositivo utilizzato per l’accesso. Se una 
conversazione proviene da una posizione insolita o se l’utente accede improvvisamente da un nuovo 
dispositivo o indirizzo IP mai utilizzato prima, il software genera un avviso di possibile spoofing, 
suggerendo all’utente di verificare l’autenticità del mittente. 

✔ Esempio pratico 

Se un attaccante cerca di impersonare un contatto fidato, il sistema può rilevare discrepanze nello stile 
di scrittura, segnalando che il messaggio non è coerente con quelli precedenti della stessa persona. 
Inoltre, se il tentativo di spoofing avviene tramite una videochiamata, il software può analizzare il volto 
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e la voce del mittente, identificando anomalie biometriche. Se, infine, il messaggio proviene da una 
località insolita e da un dispositivo mai utilizzato prima dall’utente, il sistema attiva un protocollo di 
verifica, richiedendo all’utente legittimo una conferma d’identità prima di consentire la comunicazione. 

Grazie alla combinazione di analisi linguistica, biometria avanzata e monitoraggio della posizione, 
il software è in grado di neutralizzare in tempo reale i tentativi di impersonificazione, proteggendo 
l’utente da frodi digitali, phishing avanzato e attacchi basati sull’ingegneria sociale. 

Machine Learning per l’Apprendimento Continuo 

Il software integra un avanzato sistema di apprendimento automatico, combinando approcci 
supervisionati e non supervisionati per migliorare costantemente la capacità di individuare 
comportamenti sospetti e minacce emergenti. Grazie all’uso di algoritmi di clustering, Generative 
Adversarial Networks (GAN) e feedback umano, il sistema si adatta dinamicamente alle nuove 
tecniche di frode e manipolazione, mantenendo un’elevata accuratezza nel riconoscimento delle 
anomalie. 

L’impiego di algoritmi di clustering permette al software di analizzare grandi insiemi di dati 
comportamentali, individuando deviazioni rispetto ai modelli tipici di interazione dell’utente. 
Tecniche di unsupervised learning, come K-means clustering e DBSCAN, consentono di identificare 
pattern sospetti di comunicazione, anche quando non sono ancora presenti nei database di minacce 
conosciute. Ad esempio, se un utente inizia a ricevere messaggi con un tono o una struttura sintattica 
completamente diversa rispetto alle sue interazioni abituali, il sistema può segnalare una possibile 
attività fraudolenta. 

Le Generative Adversarial Networks (GAN) rappresentano un altro strumento fondamentale 
nell’apprendimento del sistema. Queste reti neurali simulano scenari realistici di impersonificazione 
e frodi digitali, generando dati sintetici che permettono di allenare l’AI a riconoscere minacce 
sofisticate prima che queste diventino diffuse. Ad esempio, il software può essere addestrato a rilevare 
deepfake vocali o testuali attraverso GAN, migliorando la capacità di identificare attacchi basati 
sull’intelligenza artificiale generativa. 

Un ulteriore livello di ottimizzazione è fornito dal feedback umano (human-in-the-loop), che consente 
a operatori specializzati di verificare, confermare o correggere i segnali di allarme generati dall’AI. 
Questo meccanismo migliora la precisione del modello, riducendo i falsi positivi e raffinando le 
capacità del sistema nel distinguere comunicazioni legittime da tentativi di frode o manipolazione. 

Grazie a questa combinazione di machine learning avanzato, analisi comportamentale e sicurezza 
biometrica, il software è in grado di individuare modelli anomali di comunicazione e segnalare 
tempestivamente tentativi di coercizione, impersonificazione o attacchi informatici avanzati. 
L’integrazione di AI adattiva e tecnologie predittive crea un sistema di protezione attiva, che evolve 
continuamente per contrastare le nuove sfide della cybersicurezza e proteggere l’utente da 
minacce digitali sempre più sofisticate. 
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Costruire una baseline comportamentale  
Costruire una Baseline Comportamentale per Ogni Utente e Segnalare Variazioni Improvvise 

L’analisi comportamentale rappresenta una delle tecniche più avanzate per la cybersicurezza e la 
protezione delle interazioni digitali. Costruire una baseline comportamentale significa creare un 
profilo dinamico dell’utente, basato su pattern di comunicazione, abitudini digitali e modalità di 
interazione. Questo approccio consente al sistema di individuare variazioni improvvise e 
comportamenti anomali, che potrebbero indicare tentativi di compromissione dell’account, 
attacchi di social engineering, impersonificazione o minacce esterne. 

L’intelligenza artificiale e il machine learning vengono impiegati per analizzare diversi parametri 
chiave, tra cui la frequenza e durata delle interazioni, per rilevare se un utente inizia a comunicare in 
modo atipico o con contatti inaspettati, suggerendo possibili attività fraudolente. Il monitoraggio 
dello stile di scrittura e della scelta del vocabolario, attraverso tecniche di stylometry e NLP 
avanzato, consente al sistema di confrontare il linguaggio abituale dell’utente con nuovi messaggi per 
identificare cambiamenti sospetti e possibili tentativi di impersonificazione. L’analisi del tempo di 
risposta e della modalità di digitazione sfrutta i keystroke dynamics per verificare variazioni nella 
velocità di scrittura o nei pattern di digitazione, un segnale che potrebbe indicare l’uso dell’account 
da parte di un attore malevolo. Inoltre, il controllo dell’origine geografica e del dispositivo utilizzato 
permette di rilevare accessi da posizioni inusuali o da hardware sconosciuti, attivando eventuali 
protocolli di sicurezza. 

Se il sistema rileva variazioni anomale rispetto alla baseline comportamentale dell’utente, può 
adottare misure di protezione come notifiche di allerta, informando l’utente di un comportamento 
sospetto e chiedendo conferma dell’attività. Nei casi più critici, può essere richiesta un’autenticazione 
aggiuntiva, tramite verifica biometrica o codice di sicurezza, per garantire che l’accesso sia legittimo. 
Se la minaccia è ritenuta elevata, il sistema può bloccare temporaneamente le comunicazioni 
sospette, prevenendo accessi non autorizzati o la diffusione di informazioni sensibili. 

Questa tecnologia si integra perfettamente con modelli di deep learning e anomaly detection, 
migliorando la capacità del software di prevenire minacce prima che possano arrecare danno 
all’utente. L’evoluzione continua della baseline comportamentale permette al sistema di adattarsi 
dinamicamente ai cambiamenti dell’utente, mantenendo un equilibrio tra protezione e fluidità 
dell’esperienza digitale. 

 

Creazione della Baseline Comportamentale 

Per stabilire una baseline affidabile, il sistema raccoglie ed elabora dati attraverso tecniche di 
machine learning, costruendo un modello dinamico che rappresenta il comportamento abituale 
dell’utente. Questa baseline funge da riferimento continuo, permettendo di identificare variazioni 
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improvvise che potrebbero indicare un’anomalia, un tentativo di compromissione dell’account o un 
attacco di social engineering. 

L’analisi dell’interazione testuale è uno degli elementi chiave nella costruzione della baseline. Il 
sistema utilizza modelli avanzati di Natural Language Processing (NLP) per analizzare lessico, 
sintassi e struttura grammaticale dell’utente. Ogni persona ha un proprio stile di scrittura unico, 
caratterizzato da uso ricorrente di parole, abbreviazioni, emoji e costruzioni sintattiche specifiche. 
Se il software rileva un cambiamento improvviso nello stile di scrittura, potrebbe segnalare un 
tentativo di impersonificazione o un uso fraudolento dell’account. Inoltre, vengono monitorate 
frequenza e lunghezza dei messaggi, poiché variazioni significative nel numero di interazioni o nella 
loro estensione possono essere indicatori di un'alterazione nel comportamento digitale dell’utente. 

Un altro aspetto cruciale è l’analisi dei modelli di comunicazione e delle reti sociali, che permette di 
rilevare deviazioni rispetto agli schemi abituali di interazione. Il software registra e analizza gli orari 
di attività tipici, confrontandoli con nuovi comportamenti. Se un utente che normalmente invia 
messaggi in fasce orarie prevedibili inizia improvvisamente a comunicare in momenti insoliti, il 
sistema potrebbe considerarlo un segnale di rischio. Allo stesso modo, l’analisi dei pattern di risposte 
e interazioni consente di identificare cambiamenti nei rapporti digitali dell’utente. Se il sistema nota un 
improvviso aumento o una drastica riduzione nella frequenza delle risposte a determinati contatti, 
potrebbe segnalare un’interazione sospetta, come un tentativo di coercizione, inganno o account 
hijacking. 

Questi dati vengono elaborati attraverso algoritmi di deep learning e anomaly detection, che 
consentono di affinare continuamente la baseline comportamentale e migliorare la capacità di 
riconoscere attività sospette o pericolose. Grazie a questa tecnologia, il software è in grado di 
prevenire minacce digitali in tempo reale, garantendo protezione avanzata senza compromettere 
l’esperienza utente. 

Analisi Biometrica Comportamentale 

L’analisi biometrica comportamentale rappresenta un livello avanzato di sicurezza passiva, basato 
sul riconoscimento delle abitudini motorie e digitali dell’utente. Questo approccio sfrutta intelligenza 
artificiale e machine learning per rilevare cambiamenti impercettibili nelle modalità di digitazione 
e navigazione, identificando eventuali accessi fraudolenti o tentativi di impersonificazione. 

Uno degli aspetti chiave è l’analisi della dinamica della digitazione (Keystroke Dynamics), che 
monitora il ritmo, la velocità e le pause tra la pressione dei tasti, creando un profilo univoco 
dell’utente. Ogni persona ha un modo distintivo di digitare, caratterizzato da tempi di risposta, 
frequenza degli errori di battitura, pressione sui tasti e sequenze ricorrenti. Se il sistema rileva 
un’improvvisa variazione nel pattern di digitazione, potrebbe segnalare un cambio di operatore, 
suggerendo che un attaccante potrebbe aver preso il controllo del dispositivo. 

Oltre alla digitazione, il software analizza anche i movimenti del cursore e le modalità di navigazione. 
Ogni utente interagisce con il proprio dispositivo in maniera unica e ripetibile, attraverso scorrimenti, 
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movimenti del mouse, velocità di click e modalità di interazione con il touchpad. Utilizzando reti 
neurali convoluzionali (CNN), il sistema registra il modo in cui l’utente muove il cursore o 
interagisce con lo schermo, confrontandolo con modelli precedenti per individuare comportamenti 
sospetti. Ad esempio, se un hacker accede a un dispositivo compromesso, il suo modo di utilizzare il 
mouse o il touchscreen sarà inevitabilmente diverso da quello dell’utente legittimo, permettendo al 
sistema di rilevare l’intrusione. 

Se il software identifica deviazioni significative nella biometria comportamentale, può attivare una 
serie di misure di sicurezza adattive, come notifiche di verifica, autenticazioni aggiuntive o blocco 
temporaneo dell’account, per prevenire accessi non autorizzati e tentativi di frode. 

Grazie a questa combinazione di analisi della digitazione e riconoscimento dei movimenti, il sistema 
è in grado di fornire un livello di protezione avanzato e non invasivo, garantendo un monitoraggio 
continuo senza interferire con l’esperienza utente. 

Geolocalizzazione e Dispositivi Utilizzati 

L’analisi degli accessi geografici e del dispositivo rappresenta un ulteriore livello di sicurezza nel 
sistema di profilazione comportamentale, consentendo di individuare accessi sospetti, tentativi di 
spoofing e compromissioni dell’account. 

L’analisi degli accessi geografici confronta la posizione attuale dell’utente con la sua cronologia 
abituale, rilevando discrepanze che potrebbero indicare un accesso non autorizzato. Se un utente 
si connette improvvisamente da una località distante o inconsueta, senza una cronologia di 
spostamenti compatibile, il sistema genera un allarme di sicurezza. Questo metodo, combinato con 
tecniche di IP geolocation tracking, permette di distinguere un accesso legittimo da un potenziale 
tentativo di compromissione dell’account. 

Il monitoraggio del dispositivo e dell’IP aggiunge un ulteriore strato di protezione, verificando il tipo 
di hardware e la connessione di rete utilizzata. Se l’utente cambia improvvisamente dispositivo o rete 
senza una transizione naturale (ad esempio, un cambio improvviso da uno smartphone a un computer 
sconosciuto), il sistema può attivare una richiesta di verifica dell’identità. L’AI analizza 
caratteristiche uniche del dispositivo, come la versione del sistema operativo, l’ID del dispositivo, 
i parametri della rete Wi-Fi e la frequenza degli accessi per determinare se l’uso di un nuovo 
dispositivo sia coerente con il comportamento abituale dell’utente. 

Se viene rilevata un’anomalia, il sistema può adottare diverse misure di sicurezza adattive, tra cui: 

• Notifica immediata all’utente, segnalando l’accesso sospetto e chiedendo conferma. 

• Richiesta di autenticazione multifattoriale (MFA) per verificare che l’utente sia realmente in 
possesso dell’account. 

• Blocco temporaneo dell’accesso, se il rischio di compromissione è elevato. 
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Questa tecnologia si integra perfettamente con l’analisi della baseline comportamentale, fornendo 
un monitoraggio continuo e intelligente, che protegge l’utente da attacchi di account hijacking e 
accessi fraudolenti, senza compromettere l’usabilità del sistema. 
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Rilevazione di Variazioni Improvvise e Meccanismi di Allerta 

Una volta costruita la baseline comportamentale, il sistema utilizza tecniche avanzate di anomaly 
detection per individuare deviazioni sospette rispetto ai modelli abituali dell’utente. L’intelligenza 
artificiale e il machine learning permettono di rilevare anomalie in tempo reale, attivando sistemi 
di allerta e misure di sicurezza proattive per prevenire potenziali minacce. 

L'analisi delle variazioni comportamentali è un elemento chiave per la rilevazione di attività 
sospette e la prevenzione di attacchi informatici. Il sistema utilizza algoritmi avanzati di 
rilevamento delle anomalie, basati su modelli statistici, machine learning e intelligenza artificiale 
predittiva, per individuare deviazioni nei pattern di utilizzo, segnalando potenziali tentativi di 
compromissione dell’account, attacchi di social engineering o attività malevole. 

L’analisi si basa su modelli statistici e machine learning supervisionato, che confrontano i dati 
recenti dell’utente con il suo storico comportamentale, assegnando un punteggio di rischio alle 
deviazioni rilevate. Cambiamenti improvvisi nel tono di scrittura, nella frequenza delle interazioni o 
nella geolocalizzazione possono essere interpretati come segnali di intrusione nell’account o 
impersonificazione da parte di un attaccante. Se, ad esempio, un utente che abitualmente comunica 
con un certo ritmo inizia a inviare messaggi molto più rapidamente o più lentamente del solito, il sistema 
può attivare una verifica. 

Oltre ai modelli supervisionati, il sistema utilizza algoritmi di clustering e apprendimento non 
supervisionato, come DBSCAN e Isolation Forest, per individuare schemi di interazione insoliti senza 
la necessità di un dataset predefinito. Questo approccio permette di identificare attività sospette 
anche quando non corrispondono a minacce già note, aumentando la capacità del sistema di 
rilevare attacchi zero-day e nuove strategie di intrusione. Se un comportamento appare radicalmente 
diverso da quello abituale, il sistema lo isola automaticamente per una valutazione più approfondita. 

Un ulteriore livello di protezione è garantito dall’analisi predittiva basata su reti neurali ricorrenti 
(RNN e LSTM), che monitorano l’evoluzione temporale delle interazioni e prevedono possibili 
escalation di rischio prima che si verifichi una compromissione dell’account. Se un attaccante 
tenta di guadagnare gradualmente la fiducia dell’utente attraverso tecniche di social engineering, il 
sistema è in grado di individuare variazioni nel linguaggio, nella struttura delle risposte e nella 
progressione dei messaggi. Un attacco che parte da un linguaggio apparentemente innocuo ma che 
evolve gradualmente in richieste coercitive o manipolatorie viene così intercettato in anticipo, 
impedendo che l’utente cada nella trappola. 

Grazie alla combinazione di machine learning, modelli statistici avanzati e analisi predittiva, il 
sistema è in grado di anticipare e neutralizzare minacce digitali, garantendo una protezione 
proattiva e intelligente senza compromettere la fluidità dell’esperienza utente. 

Se viene rilevata un’anomalia significativa, il sistema può attivare diversi meccanismi di allerta, tra cui: 
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➢ Notifica immediata all’utente, informandolo della deviazione e chiedendo una verifica 
dell’attività. 

➢ Autenticazione multifattoriale (MFA) per confermare l’identità dell’utente in caso di accesso 
sospetto. 

➢ Blocco temporaneo delle operazioni se il rischio di compromissione è elevato, impedendo 
all’attaccante di completare l’azione. 

➢ Escalation del livello di sicurezza, con una maggiore frequenza di controlli e monitoraggio 
continuo dell’account. 

Grazie a questa combinazione di rilevamento automatico delle anomalie, analisi predittiva e allerta 
in tempo reale, il sistema è in grado di contrastare minacce emergenti con un’elevata precisione, 
garantendo protezione attiva senza interferire con l’esperienza utente. 

Algoritmi di Anomaly Detection 

Per rilevare deviazioni comportamentali sospette, il sistema si basa su algoritmi avanzati di 
anomaly detection, che permettono di individuare pattern atipici nelle interazioni digitali. Queste 
tecniche consentono di analizzare in tempo reale le variazioni rispetto alla baseline 
comportamentale e di attivare meccanismi di allerta e protezione in caso di anomalie significative. 

L’uso di modelli statistici e clustering rappresenta uno dei primi approcci per la rilevazione delle 
anomalie. Tecniche come K-Means Clustering e Gaussian Mixture Models (GMM) permettono di 
suddividere i dati comportamentali in gruppi omogenei, identificando eventuali deviazioni rispetto ai 
modelli tipici di interazione. Se un comportamento non rientra in nessun cluster noto, il sistema lo 
classifica come potenzialmente anomalo, segnalando la necessità di una verifica. 

Un altro strumento fondamentale è rappresentato dalle reti neurali autoencoder, modelli di deep 
learning progettati per imparare a ricostruire il comportamento normale dell’utente. Durante la fase 
di addestramento, l’autoencoder crea una rappresentazione compressa del comportamento 
abituale, imparando a distinguere tra dati normali e anomalie. Se il sistema riceve un input che non 
corrisponde ai dati tipici, l’errore di ricostruzione aumenta e l’anomalia viene segnalata. Questo 
metodo è particolarmente utile per individuare attacchi sofisticati e schemi di comportamento 
fraudolenti, che potrebbero non essere rilevati da algoritmi di sicurezza tradizionali. 

Questa combinazione di modelli statistici, clustering e deep learning permette al software di rilevare 
e segnalare tempestivamente comportamenti sospetti, garantendo una protezione avanzata contro 
attacchi di social engineering, compromissioni dell’account e tentativi di impersonificazione. 

Riconoscimento di Cambiamenti Anomali 

Il sistema è in grado di identificare variazioni improvvise nel comportamento dell’utente, 
segnalando potenziali tentativi di compromissione, attacchi automatizzati o manipolazioni sociali. 
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Grazie a tecniche di machine learning, NLP e anomaly detection, il software monitora cambiamenti 
anomali nei pattern di interazione, attivando allarmi e misure di sicurezza adattive quando 
necessario. 

Uno dei primi segnali di rischio è un incremento o riduzione drastica della velocità di scrittura. Se 
l’utente abitualmente digita a una determinata velocità e improvvisamente scrive molto più 
rapidamente o lentamente, il sistema potrebbe sospettare un cambio di operatore. Questo 
fenomeno può indicare che un bot sta generando messaggi al posto dell’utente, oppure che un 
attaccante ha preso il controllo dell’account e sta cercando di camuffare la propria identità. 
Attraverso l’analisi delle dinamiche di digitazione (keystroke dynamics), l’AI può rilevare queste 
variazioni e attivare un controllo di sicurezza. 

Un altro parametro monitorato è l’aumento delle comunicazioni con contatti insoliti. Se un utente 
che in precedenza aveva uno schema di interazioni stabile inizia improvvisamente a scambiare un 
numero elevato di messaggi con persone nuove o sconosciute, il sistema può identificare un 
tentativo di social engineering o phishing mirato. Questo comportamento può indicare che l’utente 
è stato preso di mira da un truffatore, oppure che il suo account è stato compromesso e utilizzato 
per diffondere attacchi informatici. 

Infine, il monitoraggio degli accessi da luoghi differenti in breve tempo è un indicatore chiave per 
rilevare attacchi di compromissione dell’account (Account Takeover - ATO). Se il sistema rileva che 
un utente si connette da posizioni geografiche distanti in pochi minuti o ore, senza una 
giustificazione plausibile (ad esempio, senza un cambio graduale di posizione GPS), può attivare un 
protocollo di sicurezza avanzato, richiedendo autenticazione multifattoriale (MFA), verifica 
biometrica o, nei casi più gravi, il blocco temporaneo dell’account. 

Grazie a questa combinazione di analisi delle abitudini digitali, rilevamento delle anomalie e 
machine learning, il sistema garantisce una protezione proattiva contro attacchi sofisticati, 
evitando che l’utente possa cadere vittima di frodi, furti di identità o manipolazioni sociali. 

Notifiche di Sicurezza e Azioni Correttive 

Il sistema è progettato per rispondere tempestivamente a qualsiasi anomalia rilevata, attivando 
notifiche di sicurezza e misure correttive per prevenire potenziali attacchi informatici o 
compromissioni dell’account. Le azioni intraprese dipendono dal livello di rischio e dalla gravità 
dell’anomalia identificata, garantendo un equilibrio tra protezione avanzata e minimizzazione di falsi 
positivi. 

Il primo livello di risposta è rappresentato dai trigger di allerta automatizzati. Se il sistema rileva una 
variazione significativa nel comportamento dell’utente, può inviare una notifica immediata tramite 
email, SMS o app per informarlo dell’attività sospetta. In caso di rischio elevato, il software può attivare 
una verifica di identità con fattori di autenticazione aggiuntivi, come biometria (impronta digitale 
o riconoscimento facciale), CAPTCHA o autenticazione a due fattori (2FA). Questo approccio 

http://www.olimaint.tech/
mailto:desk@oliverso.it


 
Centro di ricerca iscritto presso il MISE al n° 94963214/11 

 
 

 
Olitec ®© Laboratorio di Ricerca e Sviluppo presso 

Fondazione Olitec Caritate Christi - olimaint©® is a trade mark of Olimaint Company 
Brescia Via XX Settembre 52 - Italy (EU) 

Valmontone via Colle S.Angelo 2/O - Italy (EU) 
 

www.olimaint.tech - desk@oliverso.it  

☏ +39 030 364332 int 5                      +39 345 563 0496 
 

 

 

 

 

31 
 

impedisce a un attaccante di prendere il controllo dell’account senza la conferma dell’utente 
legittimo. 

Se l’anomalia viene classificata come ad alto rischio, il sistema può attivare il blocco temporaneo 
delle interazioni sospette. Questa misura viene adottata per impedire che un attacco possa causare 
danni irreversibili, come la sottrazione di dati sensibili, la diffusione di malware o il furto d’identità. 
L’utente riceve un avviso con istruzioni per sbloccare l’account attraverso un processo di verifica, 
riducendo al minimo il rischio di disattivazioni errate o blocchi ingiustificati. 

In scenari più complessi, dove il sistema non può determinare con certezza se un’attività è 
effettivamente malevola, viene attivata la procedura di Human-in-the-Loop. Questo approccio 
consente di inoltrare segnali d’allarme a un operatore umano, che può effettuare un’analisi più 
approfondita, valutando il contesto della minaccia e decidendo se intervenire con un’azione correttiva 
mirata. Questo metodo consente di migliorare l’accuratezza del sistema, riducendo i falsi positivi e 
ottimizzando la risposta agli attacchi. 

Grazie a questa combinazione di monitoraggio automatico, notifiche istantanee e intervento 
umano, il software garantisce una protezione attiva e adattiva, capace di contrastare le minacce in 
tempo reale e di offrire un’esperienza utente sicura senza impattare sulla fluidità dell’interazione 
digitale. 

 

Apprendimento Continuo e Adattamento ai Cambiamenti 

Il sistema non si basa su una baseline statica, ma implementa modelli di apprendimento continuo 
che gli permettono di adattarsi dinamicamente ai cambiamenti naturali nel comportamento 
dell’utente. Questo approccio consente di ridurre i falsi positivi, migliorando la capacità di 
distinguere variazioni legittime da attività sospette, senza compromettere l’esperienza utente. 

L’utilizzo di Reinforcement Learning (Apprendimento per Rinforzo) è una delle tecnologie chiave che 
consente al software di aggiornare costantemente la baseline sulla base di nuovi dati. Attraverso un 
meccanismo di feedback iterativo, il sistema apprende progressivamente quali variazioni 
comportamentali sono normali e quali potrebbero rappresentare una minaccia, aumentando così la 
precisione nella rilevazione delle anomalie. Questo processo permette di evitare blocchi 
ingiustificati dell’account quando l’utente modifica abitudini di utilizzo (ad esempio, viaggia 
frequentemente o cambia dispositivo), mantenendo al contempo un livello di sicurezza elevato. 

L’intelligenza artificiale predittiva è un altro elemento chiave dell’apprendimento continuo. 
Utilizzando reti neurali avanzate e tecniche di anomaly detection, il sistema è in grado di prevedere 
potenziali minacce prima che si verifichino, basandosi su schemi di attacco noti e nuove tattiche 
emergenti. Questo approccio riduce significativamente i tempi di risposta agli attacchi, permettendo 
al sistema di intervenire in tempo reale per proteggere l’utente. 
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Grazie a questa combinazione di Reinforcement Learning, analisi predittiva e adattamento 
dinamico, il software è in grado di mantenere un’elevata precisione nella rilevazione delle minacce, 
offrendo una protezione sempre aggiornata e in grado di evolversi con il comportamento 
dell’utente e con il panorama delle minacce digitali emergenti. 

L'uso di una baseline comportamentale permette un monitoraggio proattivo e personalizzato, 
migliorando la sicurezza digitale senza essere invasivo. Questo approccio consente di individuare 
tentativi di coercizione, impersonificazione, compromissione dell’account o manipolazione 
sociale, garantendo protezione in tempo reale contro minacce sempre più sofisticate. 
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Utilizzare tecniche di deep learning  
Utilizzare Tecniche di Deep Learning per Prevedere Potenziali Escalation di Comportamenti 
Rischiosi 

L’uso di reti neurali profonde (deep learning) per la previsione di comportamenti rischiosi 
rappresenta un avanzamento significativo nel campo della cybersecurity e dell’analisi delle minacce 
informatiche. Grazie a queste tecniche, il sistema è in grado di identificare schemi di 
comportamento anomali e prevedere possibili escalation prima che si trasformino in attacchi 
reali, fornendo un livello di protezione proattivo e adattivo. 

Il sistema si basa su reti neurali avanzate, tra cui Long Short-Term Memory (LSTM), Transformer e 
reti convoluzionali (CNN), addestrate su dataset reali di minacce informatiche. Questi modelli sono 
in grado di analizzare l’evoluzione temporale delle interazioni digitali, rilevando cambiamenti 
graduali che potrebbero indicare un rischio crescente. Ad esempio, se un utente viene 
progressivamente esposto a tecniche di social engineering o tentativi di coercizione psicologica, il 
sistema può rilevare un aumento della pressione o una modifica nel tono della comunicazione, 
attivando un’allerta prima che l’attacco si concretizzi. 

L’analisi basata sul deep learning consente inoltre di individuare pattern nascosti nei dati, rilevando 
anomalie anche in scenari in cui le minacce non seguono un modello predefinito. Questo approccio 
si rivela particolarmente utile contro attacchi avanzati e adattivi, come il phishing mirato (spear 
phishing), il grooming online e le truffe basate su intelligenza artificiale. 

Un altro elemento chiave è la capacità del sistema di apprendere autonomamente da nuove 
minacce, migliorando continuamente la propria accuratezza. Grazie a tecniche di Reinforcement 
Learning, il modello si aggiorna costantemente, adattandosi alle nuove strategie adottate dagli 
attaccanti. Se un tipo di minaccia evolve, il sistema può riconfigurarsi dinamicamente per rilevare 
segnali di pericolo con maggiore precisione. 

Esempio pratico di previsione del rischio 

Se un attaccante inizia a instaurare una relazione digitale di fiducia con la vittima, utilizzando messaggi 
apparentemente innocui prima di passare a richieste più aggressive, il sistema può rilevare una 
progressione nel linguaggio e nella struttura della conversazione. Analizzando la frequenza, il tono e il 
tipo di richieste effettuate, il software può prevedere un’escalation del rischio e suggerire contromisure, 
come un avviso di sicurezza o il blocco automatico della comunicazione. 

Grazie a questa combinazione di deep learning, analisi predittiva e modelli adattivi, il sistema è in 
grado di prevenire attacchi prima che causino danni reali, proteggendo l’utente con un livello di 
sicurezza intelligente e proattivo. 
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Dataset di Addestramento e Feature Engineering 

Per ottenere risultati efficaci e altamente accurati, il modello di deep learning deve essere 
addestrato su un dataset ampio e diversificato, in grado di rappresentare sia interazioni legittime 
che scenari di attacco reali. L’obiettivo è fornire al sistema una base solida di conoscenza, 
permettendogli di riconoscere le anomalie con elevata precisione e adattarsi dinamicamente alle 
nuove minacce emergenti. 

Il dataset di addestramento include: 

➢ Log di attacchi informatici reali, contenenti esempi documentati di tentativi di phishing, 
spear-phishing, social engineering, manipolazione psicologica e coercizione digitale. 
Questi dati permettono al modello di imparare a riconoscere gli schemi linguistici, le 
tecniche di inganno e i pattern comportamentali associati a questi attacchi. 

➢ Dataset di interazioni legittime, essenziali per distinguere comportamenti normali dalle 
anomalie. Il modello deve essere in grado di riconoscere le normali variazioni del linguaggio 
e dello stile comunicativo dell’utente, evitando falsi positivi e segnalazioni errate. 

➢ Pattern storici di escalation di minacce, che aiutano il sistema a prevedere se un’interazione 
potenzialmente sospetta potrebbe evolvere in un attacco più pericoloso. Esempi di escalation 
includono:  

➢ Messaggi con toni coercitivi o manipolatori che si intensificano nel tempo, segno di 
un possibile tentativo di grooming o persuasione malevola. 

➢ Cambiamenti improvvisi nei modelli di comunicazione, come un aumento 
repentino del numero di messaggi, una diminuzione del tempo di risposta, o un 
passaggio da un tono amichevole a uno più pressante. 

➢ Utilizzo di tecniche avanzate di frode, come deepfake e voice phishing (vishing), che 
possono essere rilevate attraverso analisi forense delle immagini, dell’audio e dei 
metadati. 

Feature Engineering e Analisi Avanzata 

L’analisi dei dati viene arricchita da un feature engineering avanzato, che consente di estrarre 
parametri chiave per ottimizzare il processo di rilevazione delle anomalie. Le principali feature 
utilizzate includono: 

• Frequenza e lunghezza dei messaggi, per individuare cambiamenti anomali nelle abitudini 
comunicative dell’utente. Un incremento o una drastica riduzione nella lunghezza delle 
risposte può essere un segnale di impersonificazione o manipolazione. 
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• Variazione del tono e del sentiment, grazie all’uso di modelli NLP avanzati come BERT e GPT, 
che permettono di identificare cambiamenti emotivi, coercizione o tentativi di persuasione 
forzata. 

• Analisi delle immagini e dei contenuti multimediali condivisi, per rilevare potenziali 
tentativi di frode basati su immagini alterate o manipolate digitalmente (es. deepfake, 
documenti falsificati o materiali sensibili). 

• Geolocalizzazione e cambio di dispositivo, per identificare accessi sospetti da luoghi 
insoliti o da nuovi dispositivi non associati all’utente. Se un account viene utilizzato 
improvvisamente da una nuova posizione geografica, il sistema può attivare un meccanismo 
di verifica dell’identità. 

Grazie a questa combinazione di dataset diversificati, feature engineering avanzato e modelli di 
deep learning, il sistema è in grado di identificare in anticipo le minacce, adattarsi ai cambiamenti 
e fornire una protezione altamente efficace contro le nuove tecniche di attacco informatico. 

 

Reti Neurali Utilizzate per la Predizione delle Minacce 

Il sistema si basa su diverse architetture di deep learning, ognuna delle quali è ottimizzata per un 
aspetto specifico della sicurezza digitale. Queste reti neurali lavorano in sinergia per analizzare le 
interazioni digitali, rilevare minacce nascoste e prevedere potenziali escalation di comportamenti 
rischiosi. 

A. Reti Neurali Ricorrenti (RNN, LSTM e GRU) per l’Analisi Sequenziale 

Le Reti Neurali Ricorrenti (RNN, LSTM, GRU) sono fondamentali per l'analisi delle sequenze 
temporali, in quanto consentono al sistema di identificare schemi di minaccia che si sviluppano nel 
tempo. A differenza delle tradizionali reti neurali, le RNN e le loro varianti avanzate (Long Short-Term 
Memory - LSTM e Gated Recurrent Units - GRU) sono progettate per memorizzare e interpretare 
informazioni sequenziali, rendendole ideali per il monitoraggio continuo delle interazioni digitali. 

Questi modelli consentono di: 

• Identificare trend di escalation, analizzando la progressione temporale delle conversazioni 
per individuare modelli comunicativi pericolosi. Se una conversazione evolve gradualmente 
verso toni sempre più pressanti o manipolatori, il sistema è in grado di rilevarlo prima che 
l’utente cada nella trappola dell’attaccante. 

• Rilevare cambiamenti nel linguaggio e nella struttura sintattica, individuando segnali di 
pressione psicologica crescente o modifiche nel tono della comunicazione che possano 
indicare un attacco in corso. Il modello analizza come le parole chiave si sviluppano nel 
tempo, confrontando la loro intensità e frequenza rispetto a pattern noti di coercizione o truffa. 
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• Prevedere comportamenti futuri, individuando segnali precoci di manipolazione o 
coercizione. Se l’utente è coinvolto in una conversazione con progressive richieste di fiducia, 
informazioni personali o azioni specifiche, il modello può prevedere l’escalation del rischio 
e suggerire un’azione preventiva. 

✔ Esempio pratico 

Se un utente riceve una serie di messaggi con richieste di informazioni personali, inizialmente formulate 
in modo gentile e poi con toni sempre più insistenti, il modello LSTM può rilevare la graduale evoluzione 
della minaccia. Analizzando il contesto della conversazione e la progressione del linguaggio, il sistema 
può identificare una potenziale truffa prima che l'utente fornisca dati sensibili, attivando una notifica di 
sicurezza o una richiesta di verifica dell’identità del mittente. 

Grazie a questa capacità di analisi temporale e contestuale, le Reti Neurali Ricorrenti sono strumenti 
essenziali per la cybersecurity predittiva, consentendo al sistema di prevenire attacchi prima che 
possano causare danni effettivi. 

 

Transformer e BERT per l’Analisi del Linguaggio Naturale 

L’analisi semantica avanzata è gestita da modelli basati su architetture Transformer, come BERT 
(Bidirectional Encoder Representations from Transformers) e GPT, che permettono al sistema di 
comprendere il significato profondo dei messaggi, andando oltre la semplice ricerca di parole chiave. 

Il sistema di analisi del linguaggio basato su modelli Transformer come BERT e GPT rappresenta 
un’evoluzione significativa nella rilevazione di coercizione, persuasione forzata e social 
engineering. Grazie alla loro architettura avanzata, questi modelli non si limitano a identificare singole 
parole sospette, ma comprendono il contesto globale della conversazione, analizzando l’intero 
flusso comunicativo. Questo consente di superare i limiti dei metodi tradizionali, basati su semplici liste 
di parole chiave, e di rilevare pattern di manipolazione più sofisticati, in cui il significato di una frase 
emerge dall’interazione tra più elementi del testo. 

Una delle capacità chiave di questi modelli è la loro abilità di identificare intenzioni nascoste dietro 
i messaggi. A differenza degli approcci convenzionali, che analizzano il testo in sequenza, BERT utilizza 
un’architettura bidirezionale, che gli consente di esaminare simultaneamente il contesto precedente 
e successivo di una parola o di un’intera frase. Questo migliora in modo significativo la precisione 
nella rilevazione di tentativi di manipolazione, inganno e coercizione, in cui il senso di una 
comunicazione può dipendere fortemente dall’ordine e dalla relazione tra le parole. 

Un altro aspetto cruciale è la capacità del sistema di analizzare sfumature linguistiche e 
manipolazioni psicologiche, migliorando il riconoscimento di frasi ambigue o persuasive. Gli 
attaccanti raramente utilizzano un linguaggio apertamente minaccioso, ma ricorrono a strategie sottili 
di influenza, sfruttando l’ambiguità e la gradualità per manipolare la vittima. Il modello Transformer, 
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grazie alla sua profonda comprensione semantica, è in grado di rilevare variazioni nel tono, nella 
struttura del messaggio e nelle scelte lessicali, identificando segnali di persuasione forzata, 
pressione psicologica o inganno. Se il sistema riconosce un’evoluzione della comunicazione che 
suggerisce una progressiva escalation del rischio, può attivare meccanismi di allerta in tempo 
reale, segnalando la potenziale minaccia prima che la vittima possa cadere nel tranello. 

Questa capacità di comprendere il linguaggio in modo profondo e contestualizzato rende l'OPMCS 
uno strumento altamente efficace per la prevenzione di attacchi di social engineering, 
manipolazione online e adescamento digitale, garantendo un monitoraggio attivo e una protezione 
proattiva degli utenti. 

 

✔ Esempio pratico 

Un attaccante potrebbe inviare messaggi come: 

"Se mi vuoi bene, dovresti aiutarmi con i tuoi dati bancari." 

Oppure 

 
"Non voglio metterti in difficoltà, ma sarebbe bello se mi facessi un favore con la tua carta di credito." 

Un modello Transformer, addestrato su dataset di social engineering, riconoscerebbe la struttura 
manipolativa della frase, evidenziando elementi di coercizione emotiva e inganno. Il sistema 
potrebbe quindi generare un allarme, suggerendo all’utente di prestare attenzione o addirittura 
bloccando la comunicazione se l’attacco sembra in fase avanzata. 

Grazie a queste capacità di analisi avanzata del linguaggio naturale, i modelli basati su Transformer 
e BERT sono strumenti fondamentali nella protezione dagli attacchi di phishing, truffe online e 
manipolazioni psicologiche, permettendo al sistema di prevenire e contrastare minacce con un 
livello di precisione senza precedenti. 

 

Reti Convoluzionali (CNN) per il Riconoscimento di Immagini e Video 

Le reti neurali convoluzionali (CNN - Convolutional Neural Networks) sono utilizzate per il 
riconoscimento e l’analisi avanzata di contenuti multimediali, offrendo un livello di protezione 
avanzato contro deepfake, frodi basate su immagini modificate e spoofing visivo. 

Le reti neurali convoluzionali (CNN) sono fondamentali per l’analisi avanzata dei contenuti 
multimediali, consentendo al sistema di identificare immagini inappropriate, contenuti sensibili 
e deepfake. Attraverso tecniche di image classification e object detection, il software esamina il 
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contenuto visivo di immagini e video, segnalando elementi sospetti come manipolazioni digitali, 
volti generati artificialmente o tentativi di impersonificazione tramite deepfake. 

L’analisi delle immagini viene approfondita attraverso il rilevamento di frodi basate su 
manipolazioni digitali, grazie a un’attenta valutazione dei pattern visivi. Le CNN analizzano 
texture, ombre, illuminazione e artefatti digitali, individuando incoerenze che potrebbero indicare 
un’alterazione del contenuto visivo. Tecniche avanzate di anomaly detection e image forensics 
permettono di verificare se un’immagine è stata modificata per mascherare o aggiungere 
informazioni false, proteggendo gli utenti da tentativi di disinformazione o frodi digitali. 

Il sistema esegue anche un monitoraggio delle firme digitali e dei metadati EXIF, che contengono 
informazioni critiche sulla provenienza dei file multimediali, come data di creazione, dispositivo 
utilizzato e posizione GPS. Analizzando questi dati e confrontandoli con il contenuto visivo 
dell’immagine, il software è in grado di rilevare discrepanze sospette, segnalando tentativi di 
spoofing, falsificazione o alterazione delle prove digitali. Ad esempio, se un’immagine presenta 
metadati che non corrispondono alle informazioni visive (come una posizione geografica diversa 
rispetto al luogo ritratto), il sistema può attivare un’allerta. 

L’integrazione di queste tecnologie permette di garantire un elevato livello di sicurezza nella 
gestione dei contenuti multimediali, proteggendo gli utenti da tentativi di inganno, manipolazione 
dell’informazione e attacchi di impersonificazione basati su deepfake o immagini modificate. 

 

✔ Esempio pratico 

Se un utente riceve un’immagine apparentemente legittima, ma alterata per mascherare 
un’informazione sensibile, il sistema può rilevare: Discrepanze nei metadati EXIF, indicando che 
l’immagine è stata modificata o ritagliata dopo la sua creazione; Anomalie nei pattern di pixel, 
utilizzando algoritmi di image forensics per identificare regioni modificate o aggiunte artificialmente; 
Incoerenze nei dettagli visivi, come incongruenze nell’illuminazione, errori nei bordi degli oggetti o 
distorsioni tipiche dei deepfake generati tramite GAN (Generative Adversarial Networks). 

 

Modelli di Anomaly Detection per la Sicurezza Comportamentale 

Oltre all'analisi testuale e multimediale, il software impiega tecniche di anomaly detection basate 
su deep learning, permettendo di identificare comportamenti sospetti e prevedere escalation di 
minacce. Questi modelli avanzati consentono di rilevare deviazioni nei pattern comportamentali 
dell’utente, segnalando possibili tentativi di account hijacking, social engineering o attacchi basati 
sull’intelligenza artificiale. 

Le principali tecniche utilizzate includono: 
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Autoencoder per la riduzione dimensionale dei dati e il riconoscimento di pattern fuori norma. Gli 
autoencoder sono reti neurali progettate per apprendere una rappresentazione compressa del 
comportamento abituale dell’utente. Se il sistema rileva un input che non rientra nei pattern 
normali, segnala l’anomalia. Questo approccio è utile per individuare comportamenti improvvisi e 
non coerenti con l’attività dell’utente, come un cambiamento drastico nella struttura delle frasi, 
nei tempi di risposta o nelle modalità di interazione con il dispositivo. 

GAN (Generative Adversarial Networks) per simulare attacchi e migliorare la capacità del sistema 
di difendersi da nuove minacce. Le GAN vengono utilizzate per generare scenari di attacco realistici 
e addestrare il sistema a riconoscere minacce emergenti, come deepfake testuali, tentativi di 
impersonificazione e phishing conversazionale avanzato. Questo permette di anticipare nuove 
tecniche di attacco e ottimizzare il modello di rilevazione. 

Reti Bayesiane per la stima della probabilità di escalation di una minaccia in base a vari parametri 
comportamentali. Le reti bayesiane vengono utilizzate per calcolare la probabilità che 
un’interazione digitale possa evolvere in una minaccia concreta, analizzando fattori come la 
frequenza dei messaggi, il tono della conversazione, il numero di richieste di informazioni 
personali e il comportamento dell’interlocutore. Se la probabilità di escalation supera una soglia di 
rischio, il sistema può attivare misure di sicurezza proattive. 

✔ Esempio pratico 

Se un account inizia improvvisamente a inviare messaggi con un lessico completamente diverso da 
quello abituale dell'utente, il sistema può rilevare questa anomalia tramite autoencoder e reti 
bayesiane, classificandola come un possibile tentativo di account hijacking. A questo punto, il software 
può Inviare una notifica di sicurezza all’utente, richiedendo la verifica dell’attivit; Attivare 
l’autenticazione multifattoriale (MFA) per bloccare eventuali attaccanti; Applicare restrizioni 
temporanee sull’account, se l’anomalia è considerata ad alto rischio. 
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Prevenzione e Interventi Proattivi 
Quando il sistema rileva una potenziale escalation di minaccia, può attivare diverse contromisure per 
proteggere l’utente e impedire che l’attacco si concretizzi. Le misure adottate variano in base al livello 
di rischio, spaziando da semplici notifiche di avviso fino a blocchi temporanei e integrazione con sistemi 
di sicurezza aziendale. 

L’invio di notifiche di rischio rappresenta il primo livello di protezione. Se il sistema identifica 
un’anomalia comportamentale o un tentativo di coercizione, può avvisare l’utente attraverso una 
notifica contestuale, aumentando la consapevolezza del pericolo e aiutandolo a non prendere decisioni 
affrettate sotto pressione. Un esempio pratico è quando un attaccante inizia una conversazione 
apparentemente innocua per poi intensificare il tono e le richieste nel tempo. Il sistema, riconoscendo 
un’escalation linguistica e psicologica, può inviare un messaggio di avviso come: "Attenzione: questa 
conversazione presenta elementi tipici di una manipolazione psicologica. Sei sicuro di voler 
proseguire?". Questo tipo di intervento aiuta a interrompere il processo di coercizione prima che l’utente 
fornisca informazioni sensibili o cada vittima di una truffa. 

Se il rischio è elevato, il sistema può adottare misure più restrittive come il blocco temporaneo delle 
interazioni e l’attivazione di un’autenticazione rafforzata. Quando viene rilevato un sospetto furto di 
identità o un tentativo di impersonificazione, il sistema può limitare l’attività dell’account per impedire 
che un attaccante completi un’azione dannosa. In questi casi, potrebbe essere richiesta una verifica 
biometrica, come il riconoscimento facciale, l’impronta digitale o l’analisi dei pattern di digitazione, 
prima di consentire nuovamente l’accesso. Se necessario, il sistema può forzare una reimpostazione 
della password e attivare la verifica a due fattori per rafforzare ulteriormente la sicurezza dell’account. 
Ad esempio, se un utente accede da una posizione geografica insolita o da un dispositivo non registrato, 
mentre contemporaneamente cambia il suo stile di scrittura e riduce il tempo di risposta, il sistema 
potrebbe bloccare temporaneamente le attività sospette e richiedere una verifica dell’identità tramite 
riconoscimento biometrico. 

Nel contesto aziendale, il sistema può essere integrato con infrastrutture di cybersecurity avanzata, 
consentendo il monitoraggio delle minacce in tempo reale da parte degli esperti. L’integrazione con 
SIEM (Security Information and Event Management) e SOC (Security Operations Center) consente di 
analizzare in tempo reale le attività sospette su larga scala, correlare eventi di sicurezza con altri dati 
aziendali e automatizzare le risposte agli attacchi. Ad esempio, se un dipendente di un’azienda riceve 
un’email di spear-phishing mirato, il sistema può bloccare l’interazione sospetta prima che l’utente apra 
l’allegato dannoso e inviare un alert immediato al team SOC, che può analizzare l’attacco e adottare 
misure correttive. 

Queste strategie di prevenzione proattiva consentono al sistema di bloccare minacce in tempo reale e 
proteggere gli utenti da attacchi sofisticati e manipolazioni digitali. L’uso di intelligenza artificiale, 
anomaly detection e autenticazione avanzata garantisce una protezione continua e adattiva, 
minimizzando i rischi di compromissione dell’account, frodi online e ingegneria sociale. 
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L'integrazione del deep learning nella sicurezza digitale permette di anticipare e neutralizzare 
escalation di comportamenti rischiosi prima che diventino una minaccia concreta. Grazie a reti 
neurali ricorrenti, Transformer, CNN e tecniche di anomaly detection, il sistema è in grado di 
analizzare testi, immagini e pattern comportamentali, fornendo una protezione proattiva e 
personalizzata. Questo approccio rappresenta il futuro della cybersecurity, capace di adattarsi 
dinamicamente a nuove minacce e garantire la massima sicurezza agli utenti. 
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Computer Vision e Analisi Forense delle Immagini 
Computer Vision e Sicurezza Digitale: Un Pilastro Fondamentale per l’Analisi dei Contenuti 
Multimediali 

L’integrazione della computer vision nei sistemi di sicurezza digitale rappresenta un passo cruciale per 
l’analisi avanzata dei contenuti multimediali trasmessi attraverso le applicazioni di comunicazione. 
Grazie all’uso di reti neurali convoluzionali (CNN) e tecniche di intelligenza artificiale, il software è in 
grado di riconoscere, classificare e valutare contenuti visivi, rilevando anomalie, tentativi di 
spoofing e minacce digitali in tempo reale. 

L’identificazione automatizzata dei contenuti consente di analizzare immagini e video condivisi nei 
messaggi, valutando se contengano elementi potenzialmente pericolosi o manipolati. Grazie a modelli 
avanzati di object detection e image segmentation, il sistema può individuare la presenza di contenuti 
sensibili, come immagini alterate, elementi illeciti o deepfake. Questi algoritmi permettono di 
distinguere tra contenuti autentici e immagini modificate, prevenendo tentativi di frode visiva. 

Un aspetto cruciale dell’analisi è la rilevazione di manipolazioni digitali, che avviene attraverso il 
monitoraggio dei pattern visivi e delle incoerenze nei dati. Le CNN analizzano la struttura dei pixel, 
le ombre, la texture e la coerenza dell’illuminazione per individuare segni di falsificazione. Se il 
sistema rileva anomalie nei dettagli visivi o artefatti tipici della manipolazione digitale, genera 
un’allerta per segnalare un possibile contenuto fraudolento. 

L’analisi dei metadati EXIF e delle firme digitali fornisce un ulteriore livello di sicurezza. Ogni immagine 
contiene informazioni nascoste che possono rivelare alterazioni sospette, modifiche post-
produzione o incongruenze nei dati temporali e geografici. Il software verifica se i metadati di una 
foto corrispondono al suo contenuto visivo, identificando eventuali tentativi di spoofing o 
falsificazione. 

Le tecniche di riconoscimento facciale e biometria visiva permettono di confrontare i volti presenti 
nelle immagini con database di profili verificati, identificando tentativi di impersonificazione o frodi 
basate su deepfake. Se un volto appare alterato o generato artificialmente, il sistema può eseguire 
un’analisi avanzata per verificare la coerenza spaziale e temporale del viso nei video o nelle immagini. 

Un altro elemento chiave è il rilevamento di deepfake, che sfrutta modelli di Generative Adversarial 
Networks (GAN) per analizzare la coerenza delle espressioni facciali e dei movimenti in un video. I 
deepfake avanzati possono essere difficili da distinguere a occhio nudo, ma grazie all’analisi algoritmica 
di pattern di movimento, distribuzione dei pixel e incongruenze nell’animazione facciale, il 
software può segnalare contenuti generati artificialmente. 

Infine, la computer vision applicata alla cybersecurity si integra con altre tecniche di intelligenza 
artificiale e anomaly detection, fornendo un sistema di protezione multilivello. Se un’immagine o un 
video vengono identificati come sospetti, il software può attivare notifiche di sicurezza, richieste di 
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verifica dell’identità o il blocco temporaneo delle interazioni per proteggere l’utente da potenziali 
attacchi di phishing visivo o manipolazione digitale. 

L’uso di computer vision per la sicurezza digitale rappresenta quindi un pilastro fondamentale nella 
protezione delle interazioni online, offrendo una difesa avanzata contro le frodi visive, le 
falsificazioni digitali e i contenuti dannosi, contribuendo a un ambiente digitale più sicuro e protetto. 

 

Riconoscimento Facciale e Analisi Biometrica 

Il riconoscimento facciale è una tecnologia essenziale per verificare l’identità dei soggetti coinvolti 
nelle comunicazioni digitali, prevenendo impersonificazioni, tentativi di accesso fraudolenti e 
frodi basate su deepfake. L’integrazione di modelli avanzati di computer vision e machine learning 
consente al sistema di identificare anomalie biometriche, riconoscendo se un volto è autentico o 
generato artificialmente. 

L’uso di tecniche avanzate di riconoscimento e matching biometrico garantisce un livello di 
sicurezza superiore. Modelli come FaceNet e ArcFace trasformano i volti in vettori numerici univoci, 
creando face embeddings che possono essere confrontati con un database di identità conosciute. 
Questo permette di verificare l’identità dell’utente anche in presenza di lievi variazioni nei tratti 
somatici, illuminazione o angolazione dell’immagine. 

I sistemi di anti-spoofing rappresentano un altro livello di protezione, in quanto sono progettati per 
distinguere volti reali da immagini statiche o video alterati. Le reti neurali allenate per il rilevamento 
di frodi biometriche analizzano parametri come il movimento della pupilla, la rifrazione della luce 
sulla pelle e la profondità delle espressioni facciali per individuare segnali di falsificazione. Se un 
attaccante tenta di utilizzare una foto o un video pre-registrato per aggirare il sistema, il software è 
in grado di rilevare l’assenza di variazioni fisiologiche e bloccare il tentativo di accesso. 

Il riconoscimento facciale è ottimizzato per funzionare anche in scenari complessi, come ambienti con 
scarsa illuminazione, angolazioni diverse o volti parzialmente coperti. Grazie a tecniche di 
normalizzazione dell’immagine e illuminazione adattiva, il sistema è in grado di migliorare la qualità 
del volto rilevato, aumentando l’accuratezza dell’identificazione e riducendo il tasso di falsi positivi e 
negativi. 

Un caso pratico di utilizzo del riconoscimento facciale è il rilevamento di attacchi basati su immagini 
statiche. Se un hacker cerca di accedere a un account mostrando una fotografia del legittimo 
proprietario al sistema di riconoscimento facciale, il software può analizzare la mancanza di micro-
espressioni, il comportamento oculare e l’assenza di movimento dinamico, rilevando la 
falsificazione e bloccando il tentativo di accesso. 

Questa combinazione di tecniche di face embedding, modelli di anti-spoofing e normalizzazione 
biometrica permette di proteggere l’utente da attacchi di impersonificazione, garantendo 

http://www.olimaint.tech/
mailto:desk@oliverso.it


 
Centro di ricerca iscritto presso il MISE al n° 94963214/11 

 
 

 
Olitec ®© Laboratorio di Ricerca e Sviluppo presso 

Fondazione Olitec Caritate Christi - olimaint©® is a trade mark of Olimaint Company 
Brescia Via XX Settembre 52 - Italy (EU) 

Valmontone via Colle S.Angelo 2/O - Italy (EU) 
 

www.olimaint.tech - desk@oliverso.it  

☏ +39 030 364332 int 5                      +39 345 563 0496 
 

 

 

 

 

44 
 

un’identificazione sicura e affidabile anche in condizioni ambientali difficili o in presenza di 
tecniche avanzate di frode digitale. 

 

Analisi dei Metadati e degli EXIF delle Immagini 

L’analisi dei metadati EXIF e di altre proprietà digitali delle immagini rappresenta un metodo avanzato 
per individuare manipolazioni sospette e tentativi di frode visiva. Questa tecnica consente di rilevare 
discrepanze tra i dati incorporati nei file multimediali e il loro contesto d’uso, aiutando a prevenire 
spoofing, falsificazioni digitali e deepfake. 

L’analisi della coerenza tra EXIF e contesto è una delle prime verifiche effettuate dal sistema. Ogni 
immagine contiene informazioni come data e ora di acquisizione, geolocalizzazione e modello del 
dispositivo utilizzato per la cattura. Se un’immagine viene presentata come autentica ma i metadati 
mostrano una data incompatibile con la conversazione, una posizione geografica incongruente o 
l’uso di un dispositivo estraneo all’utente, il sistema può generare un allarme di potenziale 
manipolazione. Questo metodo è particolarmente efficace per individuare fotografie riproposte da 
contesti differenti, immagini alterate o media riciclati per inganni digitali. 

Il confronto tra hash delle immagini fornisce un ulteriore livello di verifica, utilizzando tecniche di 
percettual hashing e differenze di checksum per identificare modifiche impercettibili nei pixel. Se 
un’immagine viene condivisa più volte con piccole alterazioni, come variazioni cromatiche minime o 
ridimensionamenti strategici per aggirare i controlli, il sistema è in grado di riconoscere queste 
mutazioni sospette e segnalare possibili tentativi di falsificazione. 

L’analisi del rumore digitale rappresenta un’ulteriore difesa contro la manipolazione visiva. Ogni 
dispositivo fotografico genera un pattern unico di rumore digitale, una sorta di impronta invisibile 
che caratterizza ogni immagine acquisita con quella fotocamera. Tecniche basate su reti neurali 
convoluzionali (CNN) permettono di analizzare differenze nei pattern del rumore tra immagini 
originali e sospette, rivelando aree modificate digitalmente, aggiunte artificiali o segni di 
elaborazione avanzata. Questo metodo è particolarmente utile per individuare deepfake statici, 
fotomontaggi e alterazioni di documenti digitali. 

 

✔ Esempio pratico 

Un utente riceve una foto apparentemente normale, ma il sistema rileva che la data EXIF è stata alterata 
o che i dati di localizzazione non corrispondono alla conversazione. Questo potrebbe indicare un 
tentativo di inganno o disinformazione. 
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Identificazione di Elementi Sensibili e Contenuti Illeciti 

La classificazione avanzata delle immagini rappresenta un elemento chiave nella sicurezza digitale, 
consentendo di rilevare contenuti sensibili o illeciti in tempo reale. Questo aspetto è particolarmente 
critico in contesti con minori, ambienti regolamentati o piattaforme di comunicazione digitale, 
dove la protezione da immagini inappropriate o manipolate è essenziale. L’impiego di algoritmi di 
segmentazione semantica e image captioning permette di analizzare automaticamente i contenuti 
visivi, garantendo una protezione efficace e proattiva. 

L’uso di modelli di object detection come YOLO (You Only Look Once) ed EfficientDet consente di 
identificare persone, oggetti pericolosi, simboli proibiti o materiale sensibile all’interno di immagini 
e video. Questi algoritmi funzionano con latenza ridotta e alta precisione, permettendo il 
riconoscimento in tempo reale di elementi visivi sospetti. Ad esempio, se un’immagine contiene 
simboli illegali, oggetti vietati o situazioni di rischio, il sistema può bloccare automaticamente la 
trasmissione o segnalare il contenuto per revisione. 

L’integrazione di tecniche di segmentazione semantica come UNet e Mask R-CNN consente di 
isolare e analizzare specifiche aree di un’immagine, migliorando la capacità di rilevare elementi 
compromettenti o contenuti inappropriati. A differenza della sola object detection, che identifica 
l’oggetto nel suo insieme, la segmentazione semantica è in grado di distinguere dettagli sottili, come 
modifiche digitali mirate o manipolazioni di parti specifiche di un’immagine. Questo è 
fondamentale per individuare tentativi di censura selettiva, deepfake parziali o alterazioni di 
documenti digitali. 

L’impiego di Transformers per image captioning, come il modello CLIP (Contrastive Language-Image 
Pretraining), migliora ulteriormente la comprensione automatica del contesto visivo. CLIP è in grado di 
analizzare immagini e generare descrizioni testuali, consentendo al sistema di interpretare non solo 
la presenza di oggetti, ma anche il significato e il contesto delle immagini. Questo permette di 
rilevare situazioni problematiche che potrebbero non essere identificate con un semplice 
riconoscimento di oggetti. Ad esempio, il sistema potrebbe comprendere la differenza tra 
un’immagine innocua e una potenzialmente dannosa in base all’interazione tra gli elementi visivi 
presenti nella scena. 

 

✔ Esempio pratico 

Se un utente riceve un'immagine contenente elementi vietati o contenuti sensibili, il sistema la esamina 
e può attivare un alert automatico per proteggere l’utente. 
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Rilevamento di Manipolazioni con Deepfake 

L’uso sempre più diffuso di deepfake rappresenta una minaccia crescente nel panorama della 
sicurezza digitale e dell’integrità delle informazioni. Le tecnologie basate su intelligenza artificiale 
generativa consentono di manipolare immagini e video con un livello di realismo sempre maggiore, 
rendendo difficile distinguere contenuti autentici da quelli alterati. Per contrastare questa minaccia, il 
sistema impiega Generative Adversarial Networks (GAN) e modelli avanzati di computer vision, 
progettati per rilevare falsificazioni avanzate in video e immagini attraverso un’analisi approfondita 
dei pattern digitali. 

Uno dei metodi principali per individuare deepfake è l’analisi della coerenza spaziale e temporale, 
che confronta espressioni facciali, movimento degli occhi e sincronismo labiale nei video con 
modelli reali. I deepfake spesso presentano micro-disallineamenti tra le caratteristiche del viso e il 
movimento naturale del soggetto, con imperfezioni nel modo in cui la bocca si muove rispetto all’audio 
o variazioni incoerenti nelle espressioni facciali. L’analisi frame-by-frame consente di identificare 
discrepanze nella biomeccanica del volto e nella fluidità dei movimenti, segnalando contenuti 
potenzialmente manipolati. 

Un altro approccio fondamentale è il rilevamento di incongruenze nei dettagli della pelle e della 
luce, in quanto i deepfake spesso presentano texture della pelle irrealistiche, artefatti visivi e ombre 
errate. I modelli avanzati di computer vision esaminano la distribuzione della luce sul volto, la 
rifrazione nelle aree degli occhi e delle labbra, nonché la continuità dei dettagli della pelle per 
identificare anomalie. Le tecniche di anomaly detection evidenziano transizioni innaturali tra frame 
consecutivi, un fenomeno comune nei video generati da GAN, dove i dettagli più complessi tendono a 
degradarsi nel tempo. 

L’utilizzo di modelli GAN per la verifica forense rappresenta un ulteriore livello di protezione contro i 
contenuti sintetici. Reti discriminatorie sono addestrate per riconoscere pattern tipici delle immagini 
e dei video generati artificialmente, distinguendoli da quelli reali. Attraverso il confronto con dataset 
di immagini autentiche, il sistema può identificare le caratteristiche distintive dei deepfake, come 
distorsioni nei bordi degli oggetti, distribuzione anomala dei pixel e alterazioni nella risoluzione 
locale delle immagini. 

Questa combinazione di analisi della coerenza temporale, rilevamento delle anomalie visive e 
verifica forense tramite GAN permette al sistema di contrastare l’uso fraudolento di deepfake in 
tempo reale, proteggendo gli utenti da tentativi di impersonificazione, manipolazione 
dell’informazione e frodi digitali avanzate. 

✔ Esempio pratico 
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Se un attaccante invia un video manipolato con deepfake per impersonare un individuo, il sistema 
rileverà anomalie nei dettagli del volto, nei riflessi di luce o nelle transizioni tra i frame, generando un 
alert di sicurezza. 

 

Integrazione e Automazione nella Cybersecurity 

Per garantire un’analisi più efficace e una risposta tempestiva alle minacce digitali, il software può 
essere integrato con infrastrutture avanzate di cybersecurity, ottimizzando il rilevamento e la 
gestione delle anomalie visive e comportamentali. L’automazione e la connessione con sistemi di 
sicurezza esterni consentono di centralizzare la gestione degli incidenti e migliorare la protezione 
degli utenti e delle organizzazioni. 

L’integrazione con piattaforme SIEM (Security Information and Event Management) consente una 
gestione centralizzata degli incidenti di sicurezza, raccogliendo e analizzando eventi sospetti in 
tempo reale. Il software invia segnalazioni dettagliate su tentativi di spoofing, manipolazioni 
deepfake e anomalie nei contenuti multimediali, consentendo ai team di sicurezza di intervenire 
rapidamente. Grazie all’uso di tecniche di correlazione degli eventi, SIEM può identificare pattern di 
attacco ricorrenti e prevenire escalation di minacce su larga scala. 

L’integrazione con sistemi di autenticazione a più fattori (MFA) rappresenta un ulteriore livello di 
protezione, migliorando la sicurezza degli accessi. Il software può utilizzare il riconoscimento facciale 
come verifica biometrica, garantendo che solo l’utente legittimo possa accedere alle proprie risorse. 
Se viene rilevato un tentativo di impersonificazione o l’uso di un volto generato artificialmente, il 
sistema può bloccare l’accesso e richiedere una verifica aggiuntiva tramite autenticazione vocale, 
impronta digitale o codice temporaneo OTP. 

La connessione con Threat Intelligence Networks amplia la capacità del sistema di rilevare e 
prevenire attacchi informatici basati su immagini e contenuti multimediali sospetti. Collegandosi 
a database globali di minacce, il software può correlare immagini, video e documenti sospetti con 
blacklist e repository di contenuti pericolosi già identificati. Questo approccio consente di bloccare 
automaticamente immagini deepfake, documenti falsificati o tentativi di phishing visivo prima che 
possano essere utilizzati per frodi o inganni. 

Grazie a queste integrazioni con SIEM, MFA e Threat Intelligence, il software diventa un sistema di 
sicurezza proattivo, capace di identificare, prevenire e neutralizzare le minacce digitali basate su 
manipolazioni visive e contenuti fraudolenti. L’automazione delle risposte di sicurezza riduce i 
tempi di reazione e garantisce una protezione efficace e scalabile in ambito aziendale e individuale. 

L’integrazione della computer vision con tecnologie di deep learning e reti neurali convoluzionali (CNN) 
consente di proteggere le comunicazioni digitali, individuando tentativi di spoofing, manipolazioni 
di immagini, contenuti illeciti e deepfake. Grazie a queste tecnologie avanzate, il software offre una 
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protezione attiva e in tempo reale, senza compromettere l’esperienza utente, ma aumentando 
significativamente il livello di sicurezza digitale. 

Sicurezza e Privacy: Un Equilibrio Dinamico 
Edge AI e Sicurezza Avanzata: Un Equilibrio tra Controllo e Privacy 

L’approccio Edge AI rappresenta un’evoluzione cruciale nella sicurezza digitale, consentendo al 
software di elaborare i dati direttamente sul dispositivo dell’utente, senza la necessità di trasferire 
informazioni sensibili a server remoti. Questa strategia offre un doppio vantaggio, combinando elevata 
privacy e protezione dei dati con una reattività superiore, eliminando i rischi legati alla trasmissione 
di informazioni su reti esterne. 

L’elaborazione on-device consente al sistema di eseguire analisi comportamentali, rilevamento di 
anomalie e riconoscimento di contenuti sospetti in tempo reale, senza esporre i dati a potenziali 
vulnerabilità derivanti dall’archiviazione in cloud. Questo approccio è particolarmente efficace nel 
rilevare attacchi informatici, tentativi di spoofing e manipolazioni di contenuti visivi direttamente 
all’origine, migliorando la capacità di risposta del sistema e riducendo i tempi di analisi. 

In parallelo, l’adozione di tecniche di differential privacy e crittografia omomorfica garantisce un 
livello di sicurezza avanzato, minimizzando i rischi legati alla gestione e all’analisi dei dati sensibili. Il 
differential privacy introduce rumore statistico nei dataset, rendendo impossibile risalire a 
informazioni individuali pur mantenendo l’accuratezza complessiva delle analisi. Questo metodo è 
particolarmente utile per proteggere i dati biometrici e i pattern comportamentali senza compromettere 
la qualità della sicurezza. 

La crittografia omomorfica permette di eseguire operazioni sui dati senza mai decriptarli, 
assicurando che le informazioni rimangano protette anche durante l’elaborazione. Questo approccio 
è fondamentale per consentire al sistema di analizzare e classificare contenuti sospetti senza mai 
esporre direttamente le informazioni dell’utente, garantendo un equilibrio ottimale tra protezione della 
privacy e controllo della sicurezza. 

Grazie all’integrazione di Edge AI, differential privacy e crittografia avanzata, il sistema è in grado di 
fornire una sicurezza proattiva senza compromettere l’integrità dei dati personali. Questo modello 
rappresenta una soluzione efficace per la protezione delle interazioni digitali, offrendo un ambiente 
sicuro, veloce e rispettoso della privacy dell’utente. 

 

Edge AI: Elaborazione Locale e Vantaggi in Sicurezza 

L’Edge Artificial Intelligence (Edge AI) rappresenta un’innovazione significativa nell’ambito della 
sicurezza digitale e della protezione dei dati personali, consentendo ai dispositivi di eseguire 
modelli di machine learning direttamente a livello locale, senza la necessità di trasferire 
continuamente informazioni sensibili ai server remoti. Questo avviene attraverso l’ottimizzazione di 
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reti neurali lightweight, progettate per funzionare con un consumo limitato di risorse 
computazionali, garantendo un equilibrio tra efficienza e protezione della privacy. 

L’elaborazione locale introduce numerosi vantaggi in termini di sicurezza e esperienza utente. Il 
primo aspetto rilevante è la privacy migliorata, poiché i dati rimangono sul dispositivo e non vengono 
inviati a server esterni, riducendo l’esposizione a possibili intercettazioni, attacchi man-in-the-
middle o violazioni dei data center. Questo approccio elimina il rischio che informazioni sensibili 
possano essere compromesse o utilizzate per fini non autorizzati. 

Un altro vantaggio fondamentale è la minore latenza, poiché l’elaborazione in locale consente una 
risposta più rapida, essenziale per il rilevamento in tempo reale di anomalie e minacce digitali. L’AI 
basata su cloud, infatti, richiede un tempo di trasmissione e ricezione dei dati che può rallentare le 
operazioni di sicurezza, mentre con Edge AI il sistema può intervenire istantaneamente nel caso di 
attacchi di phishing, deepfake o accessi non autorizzati. 

L’indipendenza dalla connettività rappresenta un ulteriore vantaggio. Il sistema può continuare a 
operare anche in assenza di rete, garantendo continuità nell’analisi e nella protezione dell’utente. 
Questo aspetto è particolarmente utile in ambienti a bassa connettività o in situazioni di emergenza, 
dove la necessità di una protezione continua diventa fondamentale. 

Infine, l’ottimizzazione dell’uso della banda riduce drasticamente il traffico dati verso server remoti, 
evitando congestioni di rete e consumi eccessivi di larghezza di banda. Questo è particolarmente 
rilevante per sistemi che operano in contesti aziendali o su larga scala, dove la gestione efficiente 
delle risorse di rete è cruciale per mantenere alte prestazioni e sicurezza senza compromessi. 

L’integrazione dell’Edge AI nei sistemi di cybersecurity rappresenta quindi un passo decisivo verso 
un modello di protezione più sicuro, veloce e rispettoso della privacy, capace di garantire 
un’elaborazione intelligente dei dati senza compromettere la riservatezza delle informazioni 
personali. 

✔ Esempio pratico: 

Se il software deve analizzare un messaggio ricevuto per individuare potenziali minacce, l'Edge AI lo 
esaminerà localmente sul dispositivo, senza trasmetterlo a server cloud, garantendo massima 
riservatezza e risposta immediata. 

 

Differential Privacy: Protezione dei Dati Senza Compromettere l’Analisi 

L’anonimizzazione e la sicurezza dei dati sono aspetti cruciali nella cybersecurity, soprattutto quando 
si tratta di analizzare informazioni sensibili senza compromettere la privacy dell’utente. La differential 
privacy rappresenta una delle tecniche più avanzate per garantire che nessuna informazione personale 
possa essere direttamente riconducibile a un singolo individuo, mantenendo al contempo 
l’accuratezza delle analisi globali. 
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Cos'è la Differential Privacy? 

La differential privacy è un approccio basato sull’introduzione di rumore statistico nei dati, 
rendendo impossibile per un attaccante dedurre informazioni specifiche su un singolo utente. Questa 
tecnica consente di analizzare pattern e tendenze generali all’interno di un dataset senza rivelare 
dettagli identificabili. Il sistema garantisce che i risultati delle analisi siano statisticamente simili, 
indipendentemente dal fatto che i dati di un determinato utente siano presenti o meno nel set 
analizzato. 

L’obiettivo principale della differential privacy è quello di equilibrare sicurezza e utilità dei dati, 
permettendo agli algoritmi di machine learning e alle piattaforme di cybersecurity di identificare 
anomalie, schemi di attacco e minacce digitali, senza compromettere la riservatezza degli utenti. 

Tecniche di Differential Privacy nel Software 

Per implementare la differential privacy nel software di sicurezza digitale, vengono utilizzate diverse 
metodologie avanzate, tra cui: 

Perturbazione dei dati, un processo che introduce variazioni casuali nei dataset, offuscando le 
informazioni sensibili senza compromettere il valore analitico complessivo. Questa tecnica impedisce 
che dati specifici possano essere isolati o riconosciuti da attaccanti o soggetti non autorizzati. 

Meccanismi di Laplace e Gaussian Noise, due modelli matematici che applicano rumore controllato 
ai dati, garantendo che anche in caso di attacchi o analisi approfondite, le informazioni restino 
anonimizzate e non riconducibili all’utente originale. Il meccanismo di Laplace introduce rumore 
casuale con una distribuzione esponenziale attorno al valore originale, mentre il Gaussian Noise 
utilizza una distribuzione normale per assicurare una maggiore protezione nei dataset complessi. 

Query limitate per l’analisi aggregata, un metodo che impedisce richieste ripetute su uno stesso 
dataset, evitando che un attaccante possa estrapolare dati specifici da insiemi anonimi. Il sistema 
regola il numero di query consentite, riducendo il rischio di attacchi di inferenza e assicurando che le 
informazioni vengano utilizzate solo per analisi statistiche e predittive. 

L’adozione della differential privacy in un sistema di sicurezza avanzato permette di proteggere gli 
utenti da minacce informatiche senza dover sacrificare la qualità delle analisi e la capacità di 
rilevare comportamenti sospetti. Questa tecnologia si rivela fondamentale nei settori in cui la 
protezione dei dati è prioritaria, come la sicurezza aziendale, la sanità, i sistemi di autenticazione 
biometrica e le piattaforme di comunicazione crittografata. 

Grazie all’integrazione della differential privacy, il software di sicurezza garantisce una protezione 
completa, bilanciando privacy individuale e capacità di analisi predittiva, rendendo il sistema più 
resiliente agli attacchi informatici e alle violazioni della riservatezza dei dati. 

✔ Esempio pratico: 
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Se il software deve analizzare comportamenti sospetti su più utenti, la differential privacy consente di 
raccogliere statistiche generali senza rivelare dettagli individuali, garantendo che l’identità di ogni 
persona rimanga protetta. 

 

Crittografia Omomorfica: Elaborare i Dati Senza Decifrarli 

Cos'è la Crittografia Omomorfica? 

La crittografia omomorfica rappresenta una delle soluzioni più avanzate per la protezione dei dati, 
consentendo di elaborare informazioni crittografate senza mai doverle decriptare. Questo 
garantisce un livello di sicurezza estremamente elevato, poiché i dati rimangono protetti anche 
durante l’analisi e l’elaborazione. 

Questa tecnologia permette al software di eseguire operazioni matematiche direttamente sui dati 
cifrati, restituendo risultati utili senza esporre il contenuto originale. Il suo utilizzo è particolarmente 
rilevante in contesti in cui la privacy è cruciale, come la sicurezza finanziaria, l’intelligenza artificiale, 
l’elaborazione di dati sanitari e la gestione delle informazioni sensibili nelle infrastrutture critiche. 

Un sistema di cybersecurity basato su crittografia omomorfica consente di analizzare pattern e 
rilevare minacce senza mai compromettere la riservatezza dell’utente, riducendo i rischi legati a 
possibili fughe di dati o accessi non autorizzati durante i processi di analisi. 

Tipologie di Crittografia Omomorfica 

La crittografia omomorfica si suddivide in diverse categorie, ognuna con specifiche capacità e livelli di 
complessità computazionale. 

Parziale (Partial Homomorphic Encryption - PHE): Questa forma di crittografia permette di eseguire 
solo determinate operazioni matematiche sui dati cifrati, come la somma o la moltiplicazione, ma 
non entrambe contemporaneamente. È particolarmente utilizzata per applicazioni che richiedono 
semplici calcoli su dati protetti, come la verifica di firme digitali o la gestione sicura delle transazioni 
bancarie. 

Somewhat Homomorphic Encryption (SHE): Questa variante consente operazioni più complesse 
rispetto alla PHE, ma ha limiti nel numero di calcoli eseguibili prima che i dati debbano essere 
decifrati. È utile per applicazioni che richiedono elaborazioni intermedie su dati sensibili, ma non un 
calcolo continuo su dati crittografati. 

Fully Homomorphic Encryption (FHE): La crittografia completamente omomorfica è la più avanzata 
e permette di eseguire qualsiasi tipo di calcolo su dati crittografati, senza mai doverli decifrare. 
Questo significa che un sistema può processare informazioni sensibili senza mai esporle, 
garantendo massima sicurezza e conformità alle normative sulla protezione dei dati. 
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L’applicazione della crittografia omomorfica nei sistemi di sicurezza digitale consente di proteggere i 
dati durante l’intero ciclo di elaborazione, evitando che possano essere intercettati o alterati da attori 
malevoli. 

E’ possibile migliorare la protezione delle informazioni personali, garantendo che i processi di 
rilevamento delle minacce, autenticazione e analisi dei comportamenti sospetti avvengano senza 
mai compromettere la riservatezza degli utenti. Questo rappresenta un passo fondamentale verso un 
nuovo paradigma di cybersecurity, in cui la privacy e la sicurezza coesistono senza compromessi. 

✔ Esempio pratico: 

Se il software deve esaminare messaggi per individuare contenuti sospetti, può effettuare l'analisi 
direttamente sui dati crittografati, garantendo che nemmeno il sistema stesso possa accedere ai dati in 
chiaro. 

 

Integrazione di Edge AI, Differential Privacy e Crittografia Omomorfica 

L’integrazione di Edge AI, Differential Privacy e Crittografia Omomorfica rappresenta un approccio 
rivoluzionario alla cybersecurity, offrendo un equilibrio tra sicurezza avanzata, protezione della privacy 
e fluidità dell’esperienza utente. Questo modello consente di identificare e prevenire minacce digitali in 
tempo reale, garantendo al contempo la riservatezza delle informazioni personali e riducendo i rischi di 
compromissione dei dati. 

Il flusso operativo del sistema si basa su tre fasi principali. La prima riguarda l’analisi in tempo reale 
tramite Edge AI, che permette di elaborare i dati direttamente sul dispositivo senza la necessità di 
trasferirli a server esterni. Grazie a modelli di machine learning ottimizzati, il sistema può identificare 
anomalie e minacce senza compromettere la sicurezza dell’utente. Questo approccio riduce la latenza 
e migliora la reattività del sistema, garantendo un monitoraggio costante anche in assenza di 
connessione di rete. 

Il secondo livello di protezione è rappresentato dalla differential privacy, una tecnica di anonimizzazione 
che trasforma i dati in informazioni aggregate, impedendo qualsiasi possibilità di tracciamento 
individuale. Per garantire l’integrità delle analisi senza compromettere la riservatezza degli utenti, il 
sistema introduce rumore controllato nei dataset, impedendo a eventuali attaccanti di ricostruire 
informazioni personali. Questo metodo è particolarmente efficace per proteggere i dati anche in scenari 
in cui vengono effettuate richieste di analisi ripetute, evitando possibili attacchi di inferenza o 
correlazione. 

L’ultima fase riguarda la protezione dei dati attraverso la crittografia omomorfica, che consente di 
elaborare le informazioni senza mai doverle decifrare. Nel caso in cui i dati debbano essere processati 
su server remoti per analisi più complesse, il sistema utilizza tecniche di crittografia avanzata per 
garantire che tutte le operazioni avvengano in un ambiente sicuro. Questo elimina il rischio di 
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esposizione accidentale dei dati e assicura che anche in caso di attacco, le informazioni rimangano 
completamente protette. 

L’integrazione di queste tre tecnologie offre una protezione senza precedenti, mantenendo la massima 
efficienza operativa. La privacy degli utenti è garantita dall’elaborazione locale e dall’anonimizzazione 
avanzata, impedendo che i dati personali vengano condivisi in chiaro. La minore vulnerabilità agli 
attacchi rende il sistema resiliente anche in caso di compromissione del dispositivo, proteggendo le 
informazioni sensibili da eventuali accessi non autorizzati. L’elaborazione locale riduce 
significativamente la latenza, migliorando la rapidità di risposta del sistema e assicurando 
un’esperienza utente fluida e reattiva. 

Dal punto di vista normativo, il sistema è completamente conforme ai principali standard internazionali 
sulla protezione dei dati, come il GDPR e il CCPA, riducendo i rischi legali e garantendo il rispetto della 
privacy degli utenti. L’adozione di un modello che integra Edge AI, Differential Privacy e Crittografia 
Omomorfica rappresenta quindi un’evoluzione fondamentale nella cybersecurity moderna, 
consentendo di affrontare le nuove sfide della sicurezza informatica con un approccio proattivo, 
efficace e rispettoso della riservatezza delle informazioni. 

L’adozione di Edge AI, Differential Privacy e Crittografia Omomorfica rappresenta lo stato dell’arte 
nella sicurezza informatica, garantendo protezione avanzata, efficienza e rispetto della privacy 
dell’utente. Questo approccio consente al software di monitorare, analizzare e proteggere le 
interazioni digitali in tempo reale, senza mai compromettere la riservatezza delle informazioni. 

La combinazione di queste tecnologie, il software offre una protezione attiva e dinamica, capace di 
adattarsi agli scenari di minaccia emergenti. Il suo approccio ibrido, che integra analisi del testo, 
comportamento e contenuti multimediali, lo rende uno strumento estremamente efficace per la 
prevenzione delle minacce digitali, senza compromettere la fluidità dell’esperienza utente. 
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Analisi Tecnica delle Funzionalità del Software 

Monitoraggio del Cyberbullismo 
. Il software integra un’analisi avanzata del linguaggio basata su modelli di Natural Language 
Processing (NLP) come BERT e GPT, in grado di identificare con precisione l’uso di linguaggio offensivo, 
minaccioso o dannoso nelle conversazioni online. Grazie all’impiego di algoritmi di deep learning e 
machine learning supervisionato, il sistema è in grado di distinguere con elevata accuratezza tra 
espressioni innocue e reali minacce, riducendo il numero di falsi positivi e garantendo un monitoraggio 
efficace. 

L’analisi del cyberbullismo avviene attraverso un’elaborazione contestuale del linguaggio, valutando 
non solo le singole parole, ma anche la struttura della frase, il tono e l’intenzione comunicativa. I modelli 
NLP utilizzati operano in modo bidirezionale, comprendendo il significato di una parola in relazione 
all’intero contesto della conversazione. Questo consente al sistema di individuare situazioni di 
molestia verbale, incitamento all’odio, discriminazione e minacce, anche quando il linguaggio 
utilizzato è ambiguo o mascherato. 

Per aumentare l’affidabilità del monitoraggio, il software utilizza tecniche di sentiment analysis e 
analisi semantica profonda, valutando il tono emotivo delle conversazioni e identificando pattern 
linguistici tipici del cyberbullismo. Ad esempio, un messaggio con contenuti ironici o sarcasmo 
potrebbe essere interpretato erroneamente da un semplice sistema basato su parole chiave, ma grazie 
all’analisi contestuale, il software è in grado di riconoscere la vera intenzione del messaggio. 

L’architettura del sistema prevede inoltre l’integrazione con meccanismi di anomaly detection, 
permettendo di individuare escalation nei comportamenti aggressivi. Se un utente mostra un 
improvviso cambiamento nel tono della comunicazione, aumentando la frequenza di insulti o messaggi 
intimidatori, il software può rilevare questa anomalia e segnalarla per un’eventuale revisione o 
intervento. 

Nel caso di segnalazioni di cyberbullismo, il software può attivare diverse strategie di mitigazione, tra 
cui notifiche di allerta per gli utenti coinvolti, suggerimenti per modificare il linguaggio utilizzato 
o, nei casi più gravi, il blocco automatico dei messaggi e la segnalazione ai moderatori della 
piattaforma. Questo sistema di prevenzione proattiva aiuta a creare un ambiente digitale più sicuro, 
proteggendo le vittime e scoraggiando i comportamenti dannosi. 

L’intergrazione di modelli avanzati di NLP, analisi contestuale e machine learning supervisionato, il 
software rappresenta una soluzione efficace e scalabile per contrastare il fenomeno del cyberbullismo, 
garantendo una protezione costante nelle interazioni digitali. 
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Prevenzione dell’Adescamento Online 
Il software impiega un sistema avanzato di intelligenza artificiale basato su reti neurali ricorrenti 
(RNN) e modelli Transformer per il rilevamento precoce dei tentativi di adescamento online. Grazie a 
un’analisi contestuale approfondita, il sistema è in grado di individuare schemi comportamentali 
ricorrenti utilizzati dagli adescatori, come la richiesta insistente di dettagli personali, l’incoraggiamento 
a mantenere segreta la conversazione, i tentativi di isolamento della vittima o la pressione per 
organizzare incontri di persona. 

L’algoritmo sfrutta tecniche di Natural Language Processing (NLP) per identificare conversazioni a 
rischio. Attraverso l’uso di modelli Transformer come BERT e GPT, il software analizza le interazioni in 
tempo reale, valutando il contesto del messaggio e riconoscendo schemi conversazionali 
potenzialmente pericolosi. L’impiego di reti neurali ricorrenti (RNN) e long short-term memory 
(LSTM) consente di monitorare l’evoluzione della conversazione nel tempo, individuando escalation di 
tono o cambiamenti nell’approccio dell’interlocutore che potrebbero indicare un tentativo di 
manipolazione psicologica. 

Uno degli strumenti chiave per il rilevamento dell’adescamento è la Named Entity Recognition (NER), 
una tecnica che permette di identificare parole chiave e riferimenti sensibili nei messaggi scambiati. 
Il sistema è in grado di riconoscere riferimenti a nomi, età, località, indirizzi o numeri di telefono, 
elementi spesso utilizzati dagli adescatori per ottenere informazioni personali sulle vittime. In caso di 
pattern sospetti, il software può generare un allarme e segnalare l’interazione come potenzialmente 
pericolosa. 

Oltre al riconoscimento delle parole chiave, il sistema esegue un’analisi del tono e dell’intenzione 
della conversazione, rilevando se il linguaggio utilizzato mostra segnali di coercizione, pressione 
psicologica o insistenza nel voler spostare la comunicazione su piattaforme private. Grazie 
all’integrazione con modelli di anomaly detection, il software è anche in grado di identificare 
comportamenti inaspettati, come un adulto che improvvisamente inizia a comunicare con più minori 
o cambia drasticamente stile di linguaggio per adattarsi all’interlocutore. 

Quando il sistema identifica un’interazione sospetta, può attivare diversi livelli di protezione. Le misure 
variano dalla notifica all’utente o ai genitori, all’avviso sul rischio dell’interazione, fino al blocco 
automatico del contatto in casi di pericolo evidente. Inoltre, nei contesti aziendali o istituzionali, il 
software può integrarsi con sistemi di moderazione automatizzata o di segnalazione alle autorità 
competenti, garantendo un intervento rapido in situazioni critiche. 

L’adozione di un approccio basato su reti neurali avanzate, NLP e tecniche di anomaly detection 
consente di rilevare e contrastare in tempo reale i tentativi di adescamento, offrendo una protezione 
efficace e proattiva per i minori e per tutti gli utenti esposti a rischi di manipolazione online. 
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Filtraggio dei Contenuti Inappropriati 
Il software impiega un sofisticato sistema di filtraggio basato su reti neurali convoluzionali (CNN) 
per il riconoscimento automatico delle immagini e l’analisi approfondita dei contenuti visivi. 
Questa tecnologia consente di bloccare materiale inappropriato prima che venga visualizzato 
dall’utente, prevenendo l’esposizione a contenuti dannosi o non conformi alle normative. 

L’analisi visiva avviene attraverso un processo avanzato di object detection e image classification, in 
cui il sistema riconosce elementi sensibili all’interno delle immagini e dei video. Grazie a modelli pre-
addestrati come YOLO (You Only Look Once) e EfficientDet, il software è in grado di identificare 
contenuti proibiti, nudità, violenza esplicita o simboli illegali con un’elevata precisione e in tempo 
reale. Il processo di segmentazione semantica tramite tecniche come Mask R-CNN permette inoltre di 
analizzare le singole parti dell’immagine, migliorando l’accuratezza del filtraggio e riducendo i falsi 
positivi. 

Oltre all’analisi visiva, il software gestisce un sistema di blacklist e whitelist attraverso database 
NoSQL distribuiti, che consentono aggiornamenti dinamici e sincronizzati in tempo reale. Questo 
significa che nuovi contenuti proibiti possono essere identificati e bloccati senza la necessità di 
aggiornamenti manuali, garantendo una protezione costante e adattabile alle nuove minacce digitali. 
L’integrazione con sistemi di Threat Intelligence permette di confrontare i contenuti analizzati con 
database globali di immagini e video segnalati, rafforzando la capacità di individuare materiale 
inappropriato. 

Il sistema opera anche a livello testuale, analizzando descrizioni, metadati e nomi dei file per rilevare 
tentativi di elusione del filtro attraverso l’uso di termini camuffati o codificati. Grazie all’impiego di 
modelli di Natural Language Processing (NLP), il software può identificare linguaggio ambiguo o 
sospetto nei titoli e nelle descrizioni, prevenendo la diffusione di contenuti inappropriati anche 
attraverso mezzi indiretti. 

Quando un contenuto viene classificato come potenzialmente dannoso, il sistema può adottare diverse 
misure di protezione. In ambienti con minori o in piattaforme aziendali, il software può bloccare 
automaticamente l’accesso al contenuto, richiedere una verifica manuale da parte di un 
moderatore, o inviare notifiche di allerta agli amministratori del sistema. Nei contesti aziendali o 
educativi, il filtraggio può essere personalizzato in base alle policy interne, consentendo una gestione 
flessibile delle restrizioni sui contenuti. 

La combinazione di reti neurali convoluzionali, database NoSQL distribuiti e analisi contestuale 
avanzata, il software garantisce un filtraggio efficace e adattivo, proteggendo gli utenti da esposizioni 
involontarie a contenuti dannosi e migliorando la sicurezza delle interazioni digitali. 
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Controllo della Dipendenza Digitale 
Il software utilizza modelli predittivi di engagement per analizzare le abitudini d’uso e monitorare il 
tempo trascorso su diverse piattaforme digitali. L’obiettivo è prevenire fenomeni di dipendenza 
digitale, offrendo agli utenti alert personalizzati e strumenti di limitazione del tempo di utilizzo, 
garantendo un equilibrio sano tra interazione online e attività offline. 

L’analisi dell’engagement avviene attraverso algoritmi di machine learning supervisionato e non 
supervisionato, che tracciano il comportamento dell’utente nel tempo. Il software esamina pattern di 
utilizzo, identificando segnali di iperconnessione, come sessioni prolungate, riduzione delle pause 
tra una sessione e l’altra e un aumento progressivo del tempo di permanenza su una piattaforma. 
Se vengono rilevati segnali di dipendenza digitale, il sistema genera notifiche di avviso, suggerendo 
pause regolari o alternative di utilizzo più sane. 

Per la gestione dei limiti temporali, il sistema utilizza cron job distribuiti, che regolano in modo 
automatico la durata delle sessioni in base a parametri predefiniti o alle impostazioni personalizzate 
dell’utente. Il monitoraggio delle sessioni è gestito tramite InfluxDB, un database time-series 
ottimizzato per la raccolta e l’analisi di dati in tempo reale. Questo consente al software di registrare 
con precisione la durata delle attività online, elaborando statistiche dettagliate sull’uso delle 
piattaforme digitali. 

Uno degli aspetti chiave del sistema è l’integrazione con interfacce di controllo parentale o strumenti 
di self-monitoring, che permettono agli utenti di visualizzare il proprio comportamento digitale e 
impostare limiti giornalieri o settimanali per l’accesso a determinate applicazioni o siti web. In caso 
di superamento dei limiti, il sistema può attivare restrizioni automatiche, come la disattivazione 
temporanea dell’accesso o la richiesta di una conferma esplicita prima di proseguire la navigazione. 

Il software è progettato per adattarsi a diversi profili di utilizzo, offrendo un monitoraggio 
personalizzato basato sull’età dell’utente, sul tipo di attività svolta e sulle esigenze specifiche di ogni 
contesto. Per gli utenti più giovani, ad esempio, il sistema può integrare funzionalità di gamification, 
incentivando comportamenti equilibrati attraverso premi e suggerimenti positivi. 

In base all’uso dell’intelligenza artificiale predittiva, al monitoraggio avanzato delle sessioni e 
all’integrazione con sistemi di limitazione temporale, il software rappresenta una soluzione efficace 
per gestire la dipendenza digitale, favorendo un uso consapevole e responsabile delle tecnologie 
digitali. 
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Prevenzione delle Frodi e del Phishing 
Il software utilizza un sistema avanzato basato su pattern recognition per identificare in tempo reale 
tentativi di frode digitale e attacchi di phishing. Grazie a un approccio basato sull’intelligenza 
artificiale e sul deep learning, è in grado di riconoscere schemi sospetti all'interno di e-mail, siti web 
e comunicazioni online, prevenendo l’inganno prima che possa compromettere l’utente. 

L’analisi delle minacce avviene attraverso una combinazione di hashing percettivo e analisi delle 
URL, due tecnologie complementari che permettono di identificare siti web dannosi e e-mail 
fraudolente con elevata precisione. L’hashing percettivo consente di rilevare variazioni minime nelle 
pagine web, individuando tentativi di spoofing visivo, come siti di phishing che imitano banche, servizi 
di pagamento o piattaforme di login per sottrarre credenziali agli utenti. Anche se la struttura visiva è 
simile all’originale, il sistema è in grado di rilevare differenze nei dettagli della codifica, nella 
struttura degli elementi HTML e nei certificati digitali, segnalando immediatamente il sito come 
potenzialmente fraudolento. 

L’analisi delle URL sfrutta modelli di deep learning per esaminare caratteristiche testuali, pattern di 
reindirizzamento e metadati dei link presenti nelle e-mail o nei messaggi ricevuti. Il software è in grado 
di riconoscere schemi tipici delle truffe, come l’uso di domini con errori tipografici (typosquatting), 
link accorciati sospetti o URL con parametri nascosti che potrebbero reindirizzare l’utente verso 
pagine malevole. Il sistema confronta inoltre gli indirizzi web con blacklist globali e database di 
domini compromessi, bloccando automaticamente gli accessi ai siti segnalati come rischiosi. 

Per una protezione più avanzata, il software esegue anche un’analisi semantica del contenuto delle 
e-mail, utilizzando modelli NLP (Natural Language Processing) per identificare testi ingannevoli o 
coercitivi. Grazie a questa capacità, il sistema è in grado di riconoscere tecniche di social engineering, 
come messaggi che tentano di spingere l’utente ad agire in modo impulsivo, ad esempio richiedendo 
l’invio di dati sensibili o l’esecuzione di pagamenti urgenti. 

L’integrazione con sistemi di autenticazione multi-fattore (MFA) e threat intelligence networks 
consente inoltre al software di fornire una protezione attiva e dinamica, aggiornandosi costantemente 
per intercettare nuove varianti di attacchi. Se un tentativo di phishing viene rilevato, il sistema può 
generare notifiche di avviso, bloccare il sito web o contrassegnare l’e-mail come sospetta, 
impedendo all’utente di cadere vittima della frode. 

Grazie a questa combinazione di hashing percettivo, analisi delle URL tramite deep learning e 
riconoscimento semantico delle e-mail, il software garantisce una protezione efficace contro il 
phishing e le frodi digitali, contribuendo a mantenere un ambiente online più sicuro per gli utenti. 
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Identificazione delle Fake News 
Il software utilizza un sistema avanzato di Natural Language Processing (NLP) per verificare la 
veridicità delle informazioni condivise online, contrastando la diffusione di fake news e 
disinformazione. Grazie a modelli di deep learning addestrati su dataset di notizie verificate e fonti 
attendibili, il sistema è in grado di analizzare il contenuto testuale e valutarne l'affidabilità in base a 
parametri oggettivi. 

L’algoritmo esegue un’analisi contestuale e semantica delle informazioni, confrontando il testo con 
database di fatti verificati e knowledge graph, ovvero strutture dati che rappresentano la conoscenza 
attraverso relazioni tra entità e concetti. Questo approccio consente di verificare la coerenza di una 
notizia rispetto a dati consolidati, identificando contraddizioni, manipolazioni o distorsioni. 

Il motore di confronto sfrutta tecniche di Named Entity Recognition (NER) per individuare nel testo 
nomi di persone, organizzazioni, luoghi e date, valutando se questi elementi sono citati in maniera 
coerente con le informazioni presenti in fonti attendibili. Se una notizia menziona eventi o dichiarazioni 
che non trovano riscontro in fonti riconosciute, il sistema la classifica come potenzialmente falsa o 
manipolata. 

Un ulteriore livello di analisi viene fornito dall’impiego di modelli di fact-checking automatizzato, che 
eseguono il matching delle informazioni con articoli verificati da agenzie indipendenti, istituzioni 
giornalistiche e fonti accreditate. Questo permette di attribuire a ogni notizia un indice di affidabilità, 
basato su criteri come la coerenza dei dati, la reputazione delle fonti citate e la presenza di 
riferimenti incrociati. 

Per rafforzare l’accuratezza del sistema, il software include anche un modulo di analisi dello stile 
comunicativo, che identifica segnali tipici delle fake news, come titoli sensazionalistici, linguaggio 
emotivamente carico o strutture persuasive che mirano a influenzare l’opinione pubblica senza 
fornire evidenze concrete. 

Quando una notizia viene identificata come sospetta, il sistema può generare un avviso all’utente, 
suggerire fonti alternative verificate o segnalare il contenuto per una revisione manuale. In contesti 
aziendali o istituzionali, il software può integrarsi con piattaforme di moderazione e social media per 
bloccare la diffusione di notizie false prima che possano propagarsi su larga scala. 

Grazie all’integrazione di NLP avanzato, knowledge graph e fact-checking automatizzato, il software 
è in grado di fornire un’analisi oggettiva e approfondita delle notizie online, aiutando gli utenti a 
distinguere tra informazioni affidabili e contenuti manipolati, contribuendo a un ecosistema digitale 
più sicuro e trasparente. 
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Sicurezza nelle Videochiamate 
Il software utilizza tecniche avanzate di computer vision e face recognition per monitorare in tempo 
reale le videochiamate, garantendo la protezione degli utenti da potenziali minacce. Grazie all’analisi 
delle immagini e dei flussi audio, il sistema è in grado di individuare segnali di pericolo, la presenza di 
utenti sconosciuti o comportamenti anomali, fornendo un livello di sicurezza aggiuntivo per ambienti 
aziendali, educativi e personali. 

L’algoritmo di face recognition verifica l’identità dei partecipanti, confrontando i volti rilevati con un 
database di utenti autorizzati. Se viene rilevato un soggetto non riconosciuto, il sistema può generare 
un alert immediato o bloccare automaticamente l’accesso alla sessione. L’analisi facciale è 
ottimizzata per funzionare anche in condizioni di scarsa illuminazione o con variazioni angolari, 
grazie all’uso di reti neurali convoluzionali (CNN) addestrate su dataset diversificati. 

Un ulteriore livello di protezione è fornito dal rilevamento di comportamenti anomali, basato su 
modelli di pose estimation e gesture recognition. Il sistema analizza i movimenti dei partecipanti, 
identificando atteggiamenti sospetti, segni di coercizione o gesti inconsueti, che potrebbero 
indicare situazioni di disagio o pericolo. Se durante una videochiamata emergono segnali di 
comportamento anomalo, il software può attivare una verifica dell’identità o inviare una 
segnalazione di sicurezza. 

Il modulo di speech-to-text, integrato con modelli di Natural Language Processing (NLP), consente di 
trascrivere e analizzare i dialoghi in tempo reale. L’algoritmo monitora le conversazioni alla ricerca di 
parole chiave sospette o schemi linguistici riconducibili a minacce, adescamento o coercizione 
psicologica. Il sistema è in grado di rilevare cambiamenti nel tono e nel contenuto del discorso, 
distinguendo tra conversazioni innocue e potenziali tentativi di manipolazione. 

Per garantire la protezione della privacy, tutte le analisi vengono effettuate tramite Edge AI, elaborando 
i dati direttamente sul dispositivo dell’utente senza trasmetterli a server esterni. Inoltre, l’uso di 
differential privacy e crittografia omomorfica assicura che i contenuti delle videochiamate 
rimangano sempre riservati, senza compromessi sulla sicurezza. 

In caso di rilevamento di un rischio concreto, il sistema può adottare misure di intervento automatico, 
come la sospensione della videochiamata, l’invio di notifiche di sicurezza agli amministratori o la 
richiesta di verifica dell’identità dei partecipanti. Nei contesti aziendali, il software può integrarsi con 
strumenti di threat intelligence e sistemi di autenticazione multi-fattore (MFA) per rafforzare 
ulteriormente la protezione delle comunicazioni. 

Per effetto della combinazione di computer vision, analisi del linguaggio e tecnologie di sicurezza 
avanzate, il sistema rappresenta una soluzione efficace per garantire la protezione delle 
videochiamate, prevenendo accessi non autorizzati, intercettazioni e comportamenti pericolosi in 
tempo reale. 
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Monitoraggio della Salute Mentale 
Il software impiega modelli avanzati di Natural Language Processing (NLP) per identificare segnali di 
disagio emotivo e stress psicologico analizzando pattern di scrittura e tendenze negative nelle 
comunicazioni digitali. Attraverso un sistema di sentiment analysis avanzata, il software è in grado di 
valutare lo stato emotivo dell’utente, rilevando possibili segni di ansia, depressione, isolamento 
sociale o comportamenti a rischio. 

L’algoritmo analizza in modo contestuale e semantico le conversazioni, valutando non solo le parole 
utilizzate, ma anche la struttura del discorso, il tono e la ricorrenza di frasi emotivamente negative. 
L’uso di reti neurali Transformer, come BERT e GPT, consente di comprendere il significato sottostante 
dei messaggi, distinguendo tra sfoghi temporanei e stati di disagio persistente. Il software è in grado 
di rilevare cambiamenti improvvisi nello stile di scrittura, come una maggiore presenza di espressioni 
di tristezza, isolamento o perdita di speranza, indicando possibili situazioni di vulnerabilità emotiva. 

L’analisi viene ulteriormente migliorata attraverso il monitoraggio delle tendenze nel tempo. Se un 
utente mostra un incremento graduale di contenuti negativi, riduzione della comunicazione o 
cambiamenti nei pattern linguistici abituali, il sistema può segnalare la necessità di un’attenzione 
particolare. Grazie a tecniche di clustering e anomaly detection, il software individua deviazioni 
rispetto al comportamento abituale dell’utente, fornendo avvisi precoci agli educatori, ai tutori o alle 
figure di supporto. 

Per garantire un’analisi efficace senza compromettere la privacy dell’utente, il sistema utilizza 
differential privacy e crittografia omomorfica, assicurando che i dati vengano elaborati in modo 
anonimo e sicuro. L’adozione di Edge AI permette inoltre di eseguire le analisi direttamente sul 
dispositivo dell’utente, senza necessità di trasmettere informazioni sensibili a server esterni. 

Nei contesti educativi e familiari, il software può inviare notifiche di allerta ai responsabili, 
suggerendo un possibile intervento o un supporto mirato. Il sistema può anche proporre contenuti di 
auto-aiuto, strategie di gestione dello stress o risorse di supporto psicologico, contribuendo a 
creare un ambiente digitale più sicuro e consapevole. 

Con l’inserimento e l’integrazione di NLP avanzato, sentiment analysis e machine learning, il 
software offre un sistema di monitoraggio proattivo della salute mentale, supportando la 
prevenzione di disagi emotivi e situazioni critiche, senza compromettere la privacy e la libertà di 
espressione degli utenti. 
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Identificazione dell’attaccante 
Una volta riconosciuta un’azione malevola e attivato il sistema di allerta, il software avvia un’analisi 
avanzata per raccogliere informazioni dettagliate sull’identità e sulla posizione dell’attaccante. 
Attraverso un approccio basato su intelligenza artificiale, cybersecurity forense e analisi 
comportamentale, il sistema esamina dati provenienti da tracce digitali, pattern di interazione e 
metadati di connessione, con l’obiettivo di tracciare e localizzare il responsabile dell’attacco. 

L’identificazione dell’attaccante avviene attraverso un processo articolato in più fasi. Inizialmente, il 
software esegue un’analisi dei log di sistema, raccogliendo informazioni su indirizzi IP, dispositivi 
utilizzati, timestamp delle azioni e pattern di accesso anomali. Se un attacco proviene da una 
connessione mascherata, come una VPN o un proxy, il sistema impiega tecniche di fingerprinting 
digitale per confrontare dati di navigazione, caratteristiche del dispositivo e metriche di latenza, 
cercando di ricondurre l’attività a un profilo noto. 

Un altro elemento chiave è l’analisi comportamentale avanzata, che confronta lo stile di scrittura, la 
struttura delle richieste e le modalità di interazione con sistemi o utenti. Utilizzando modelli di 
stylometry basati su NLP e deep learning, il software può individuare somiglianze con profili già noti 
o rilevare incongruenze nello stile comunicativo, suggerendo un’eventuale compromissione di un 
account. Se l’attacco coinvolge attività di social engineering, come tentativi di phishing o 
manipolazione psicologica, il sistema analizza frasi chiave e strategie linguistiche, confrontandole 
con database di attacchi noti per riconoscere potenziali recidive. 

La fase successiva prevede l’impiego di tecniche OSINT (Open Source Intelligence) per raccogliere 
ulteriori informazioni sull’attaccante. Il sistema esegue una scansione di forum, social network, 
archivi di cybersecurity e darknet, cercando eventuali correlazioni tra l’attacco rilevato e profili già 
segnalati in precedenza. Se il soggetto ha utilizzato indirizzi email o pseudonimi conosciuti, il software 
verifica la loro presenza in database di credenziali compromesse o fughe di dati recenti, fornendo 
ulteriori indizi sulla sua identità. 

Se l’attacco coinvolge tecniche di hacking avanzato o intrusioni nei sistemi aziendali, il software può 
avvalersi di modelli di threat intelligence per confrontare le tecniche utilizzate con gruppi APT 
(Advanced Persistent Threats) o campagne di attacco note. L’analisi del comportamento della rete e 
del traffico dati permette di rilevare connessioni sospette, individuando eventuali nodi intermedi 
utilizzati per offuscare l’origine dell’attacco. 

Nel caso in cui il sistema riesca a raccogliere dati sufficienti, viene generato un report dettagliato, 
contenente informazioni sulla probabile identità, il profilo dell’attaccante e la sua possibile 
localizzazione geografica. Se il soggetto è rintracciabile, il software può attivare procedure di 
sicurezza avanzate, come il blocco dell’account compromesso, la notifica alle autorità competenti o 
l’attivazione di misure di difesa in tempo reale per impedire ulteriori intrusioni. 
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Con la combinazione di analisi forense, threat intelligence, fingerprinting digitale e OSINT, il 
software è in grado di identificare gli attaccanti con elevata precisione, migliorando la sicurezza 
informatica e contribuendo alla prevenzione di attacchi futuri. 

Il software proposto rappresenta una soluzione avanzata per la protezione dei minori dai rischi digitali, 
combinando tecnologie all'avanguardia in ambito NLP, computer vision e machine learning per fornire 
un monitoraggio accurato e proattivo. L'implementazione di tecniche di edge computing garantisce che 
l’elaborazione delle informazioni avvenga localmente, preservando la privacy dell’utente e riducendo la 
necessità di trasferimento dei dati. 
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Differenze tra OPMCS e gli altri software di protezione per 
minori commerciali 
Il software OPMCS si distingue dagli altri prodotti attualmente disponibili sul mercato grazie a un 
insieme di funzionalità avanzate e un'architettura innovativa progettata per garantire la massima 
sicurezza e flessibilità. Le principali differenze includono: 

Monitoraggio Omnicomprensivo: A differenza dei software tradizionali che si concentrano 
principalmente sul filtraggio dei contenuti web o su un monitoraggio limitato alle app di messaggistica, 
OPMCS analizza l'intero flusso di dati del dispositivo in modo estensivo. Il sistema utilizza hooking API 
avanzate e packet inspection profonda (DPI) per intercettare e analizzare tutto il traffico di rete, 
incluse le comunicazioni criptate. Questo consente di rilevare non solo il contenuto testuale delle chat, 
ma anche segnali di pericolo nelle conversazioni vocali e nelle videochiamate grazie a tecnologie di 
speech-to-text AI e computer vision. Inoltre, l'implementazione di modelli di analisi del 
comportamento vocale consente di identificare segnali di stress, coercizione o minaccia durante le 
chiamate. Grazie a un sistema basato su machine learning adattivo, OPMCS può differenziare le 
interazioni naturali da quelle potenzialmente pericolose, riducendo al minimo i falsi positivi e 
aumentando l'efficacia del monitoraggio senza compromettere la privacy dell'utente. 

Analisi Comportamentale Avanzata: OPMCS impiega reti neurali profonde e machine learning 
supervisionato per individuare pattern di comportamento sospetti, prevenendo attacchi di 
cyberbullismo, adescamento e tentativi di manipolazione psicologica. 

Protezione in Tempo Reale: Grazie all'uso di Apache Kafka per la gestione dei dati in tempo reale e 
TensorFlow Serving per il rilevamento delle anomalie, OPMCS fornisce notifiche immediate ai genitori 
in caso di attività sospette. 

Edge Computing e Privacy: A differenza di altri software che richiedono il trasferimento dei dati a server 
esterni per l'elaborazione, OPMCS esegue gran parte delle operazioni direttamente sul dispositivo, 
garantendo così una maggiore privacy e riducendo il rischio di violazioni dei dati. 

Tecnologie di Computer Vision e Speech Recognition: OPMCS utilizza modelli avanzati di 
riconoscimento facciale e vocale per identificare contenuti pericolosi all'interno delle videochiamate 
e dei messaggi vocali, una funzionalità che la maggior parte dei software concorrenti non implementa. 

Personalizzazione e Controllo Parentale Dinamico: OPMCS consente ai genitori di personalizzare le 
impostazioni di sicurezza in base al comportamento del minore, utilizzando tecniche di adaptive 
learning per adattare il livello di protezione nel tempo. 

Compatibilità Multi-Piattaforma: Il software è progettato per funzionare su una vasta gamma di 
dispositivi e sistemi operativi, inclusi Android, iOS, Windows e macOS, offrendo una protezione 
uniforme su tutte le piattaforme. 

http://www.olimaint.tech/
mailto:desk@oliverso.it


 
Centro di ricerca iscritto presso il MISE al n° 94963214/11 

 
 

 
Olitec ®© Laboratorio di Ricerca e Sviluppo presso 

Fondazione Olitec Caritate Christi - olimaint©® is a trade mark of Olimaint Company 
Brescia Via XX Settembre 52 - Italy (EU) 

Valmontone via Colle S.Angelo 2/O - Italy (EU) 
 

www.olimaint.tech - desk@oliverso.it  

☏ +39 030 364332 int 5                      +39 345 563 0496 
 

 

 

 

 

65 
 

Queste caratteristiche rendono OPMCS un prodotto innovativo e superiore rispetto agli strumenti 
attualmente disponibili, garantendo una protezione più efficace, avanzata e rispettosa della privacy. 
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